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LA REINTEGRAZIONE

De'Síg. D. Alfonſo D. Andrea , e D.

ñ Aſcanio Pagano

‘AI/a Nobiltà 4-11‘ ”zz-fl” M”- di Porta.

Da trattarfi nel S. R. C. a Ruote íunte coll’ínterñ
vento dello Spettabile Sig. Pre :dente del me~ ſi

defimo , e ditutt’, e quattro i Caporuota

della Real Camera di S. Chiara, a

relazione del Re io Configliere

Signor D- onatanto.

nio d’ Aſh'.
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On gi‘a per aggitrgnerè ahro'alim

dott-2,6 ben-fondaraallegazion e,la

quale ſugíà gran tempo prima di

n01' da valent’uomo data alla ‘luce

per li Signori DL Alfonzo , D.

Andrea , -eì D. Aſcanio Padre e.;

Figli di P . anofla preſentefi for

maámaza n di dar‘maggíor chia—

rezza' perni motivi di paſſo- in Paſſp‘ furti doppo le_

coſe già ſcritte‘, col lume d-i- quella alcuna' coſa mec— ~

terví da nn; flſnngíiatä ',- fidaſſd'q Pur-atutt'ñaltro ad..`

una giuſtizia che ci afflste‘ coſs‘r chiara , e‘manifefla;

che difendendoſi' ben da ſc Raff-'a ,' non ‘a di altro

maggiore appogío biſogno per ſostenerfi.

Hanno adunque ìmenzi‘oflácí Signori de Pagano , Le

per effi i dílor Padri ,- e gl’Avi fin dall’ anno 1649.

la reintegrazione alla nobiltà dell’Iliustre ſPecioſa

'zpîftz'zá‘del Sedfle didertq preteſo; ezcom'ocehä’non; '

,ſlaſi finora dei 'tutto il': giudizio; per; vgrf'aqcidenti-K

terminato , ii quali ſano peraventura di tempogiÌL:

,tempo oécorſi , `. 1a ſpierano nondimeno al preſente,

.e’ l'0 ſperiamoferníamenienoi, merc‘e la infinita. , ?e

celere-:gíustíìia def-Signori del S. .C.,-da.q.u2\ü; giudi
-car‘ fi debba@ vIl! futuri- ſervirà. per" fondánmentó del

n`0flr0 aſſunto ;Îonde con questoa ſondar paſiia—

m0* `
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Che abbia la famiglia Pagano a'l’Sedile di Ponto‘go’du.

to, onde goder vi debbano i preſenti che vi con»v

corrono. -’ -' -1

Che fieno e’nofiri principali legitimi ed’apercí deſcen

denti di que’loro maggiori li quali vi ’an goduto.

Che ancorche fieno per linea retta diſcendenti dal

commune ii-ipite, il quale di avervi goduto fi ravvi

ſa, pure ſe anche per linea collaterale veniſſero,

come nobil familia originaria, hanno giulia ragione

al godimento. , i ., . `

E Per fine a qualche obiezzione riſpondendo, la quale

cili—fa’in contrario, chiaro dimoflraremo , che non_

ſxeno fiati due i Tommaíii‘, ne due li Galeottí in

un medeſimo tempo , li qua-li a vicenda fi ſon chia

mati , ora di Napoli , ed ora ’di Nocera , ma' - ſono

però ſempre stati gli medeſimi.” i- a -: ì' . :r . ›

C’ ingegneremodunqne. ”funded-;yu ,44g 4..; ..ILÌL “…-3

‘ “3 :1 l :101.'l'›.L:,':"-.;zg i: J

C/Je abbia la famiglia Pagano goduto 'al 7 "'w

Sedile di Porto , onde goder 'uz'- deó- r

, bona li preſèntí , che *vi con- u

n.1. ". corrono. . ;BJ-:W

, _. i." . “i ', ff"--rfln- c . ' , ’_"‘Î*Î ,

Rima chemcio fondar paffiamo , lochè ci ſar‘a pur

troppo agevole , 'premetteremo due coſe , una..

che del giudizio l’ordine riguarda ,. l’altra l’econo

mia .giulio per l’ordine del giudizio l’ultima volta,

che quefia caoſa fi propoſe , reflò ſoſpeſa, *poichè

dalla piazza fi oppoſe di mancarvi la Cedola origi

nale, colla quale lalicenza ottenuta fi era pe1*.intra~`

prenderſi il piato della reintegrazione , perciòcche *

gl’atci fatti, eran dílor natura nulli, tantopiù di-r

- cea
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ceano eglino ,` ch’era pur troppo informe la Copia

che vedeaſl Preſentata ( a ) per eſſere della fiumi.

del Re manchevole , ed ancorche quella. una vani

tà ſtata foſſe , mentr’eſſendofi nell’anno 1649. 1La

-Cedola ottenuta , e dal R.Coll.(39n.nell’anno 1650.
eſecutoriata , "ſe ne Compílòin eſſecluzion di elia ilv

giùdizi’o , per cui-ben quattro volte nel S.C.la cao

ſa propoſta , fi díffe éſſe acciai-‘Zum (p b) con eſſerfi

ſempre la giornata prefiſſa per poterſi votare 1L

caoſa nel Collaterale: or ſe anche quella ſemplice

Copia la quale_ e‘fibita ſi vede itaca vi foſſe , quando

ella 'è da quello offizia—le alii-atta, il uale `a² l’incom~

benza di Conſervar-l’origihaleſplení m’è probat (c).

Sarebbe eziandio ſufficiente motivo ?quello 'di eſſerſi

ſulla medeſima, fia pur nella maniera che-ii voglia il‘

giudizio compilato , e compilato poi da una compe-ñ

titrice si potente , qual’è la piazza dell’Illustre Se*

dile di Porto , patrocinata ‘ſempre da chiari , ed a-v

vedutiffimi Gioreconſulti ,’~"‘-fra quali vi fueziandio

Franceſco Maria Prato , e queflí ed’ altri , li quali

per lo ſpazio di anniottantaquactro , quanti per lo

*appunto ne paſſarono' per fino all’ultima volta , che

tal caoſa ſi propoſe , li quali tutt’ altro oppoſero,

ſalvochè queſto , onde ſe anche ſemplice Copia ſia

ta foſſe', eiſendoviiì il giudizio compilato , eſſenñ ~

. done

7. . ':.I ' .g \

'i

7 ‘ . u

g…ñ_…ñ~ñ~~—

 

l‘ Q‘ '

'

\

(a) Fal.6. - '~ ..,

(b) FoLz 10.291.3ry.at.z’:›- 329. - '

' i c) Tóor- in comp. Devi/l verb. exemplumfiicîum'

Smffîdecf/írS 3.1%'an Prag.zñdefid-írz/Ìrum-ÎÌ-l 7
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done tanti anni traſcorſi , red" avendovi in fine rei—

terate volte ll S. C. giudicato , non era in ífiato di

piu farſidetta oppoſizione , ne di ſentirfi , per non

poterſene la ſua fede inflciare (a ) .

Oltre a che non era queſia una qofla cosi malaggevole

aconſeguirfi , onde dubitarſi potuto ,avefì’e , ehe.»

ottenuta-non ſarebbefi , ’per obligare‘unO, de’ :Scri—

Vani de’ mandamenti a commettere un ~fallo così

grave , per cui confiderar potuto arebbefi .1 o. cem

plice un Collaterale , locchè ?delitto apcnſarfi ., o

tanto innavveduto , la-.qual coſa. ſariauna; firme:- -

za inuditapreſſo queLvalent’UominiL ſolo quefla.

congectura *baflar- 'potuto avrebbe a togliere ogni

mal conceput'a idea di non eſſervi mai ſtato, ‘l’origi

nale ( b ) . . -

Ne era di gran peſo il .dire ,- cheanche nella‘copiaó
`mancava hñrma' del R?)- mentre-potendoſieſſer en

rore'nel-la traſcrizione, non ſe Ii“(îeì’le’v ,per {queſto

togli-er quella fede; che hàñin ſe fieſſa-,j la quale.;

avvalorata viene , non meno dalla ſottoſcrizione,

,che vi ſrleggedellí ſupremiConfiglieri d’Italia,che

dal ſollenne Exçquatur datovi dalCollateraIe .-,, e.)

‘..ì i ZE" .'31, I!h1n-n.c..~.›l-)"'Î*-" 7' r "Il-le")

. l
‘Î‘J' ‘r',._.`,7~.~.-r:-A.\:.~i.’n` .:

. l … 'Fa—*lñ 17 . ñ —-—

( a) Marffiotmanlióaxapfi”1.5.67 9. ibí z Copia

fuit produ-íìaPQ-m'luîl‘flma mmfuit opptffitum , idea…

illistandum q/Z , quia Pari‘ tacendo illam aPProbar-e 'ui

dezur , nec debe! audiri ,st veli: cam postea impugnare, v

FelinJ'n cap-quo'niam-contm. 52.4eprobati0nib. L

( b ) Rota Rom,- Paène; Capa taquenfi-m decijî 234-'

”UM-2* _ ‘ f
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A

ueſlotrovaſi oggi 'ridotto in legge per deciſione…,

del S.C. ( a) in tal caſo ſimile altra volta occorſo,

ed in queſti termini giudicato.

Preſcindendo che non è così affoluto,che il S.C.di San

ta …Chiara , flame la ſua ſupremazillimitata autorità

non aveſſe potuto in ſimili cauſe por mano , ſenza

l’ec‘citatñívo della Real Cedola , che anzi da ſe fleſ

ſo poterlo legittimamente fare in Vigor delle Carte

Reali ,~ ſideſume f b )". ' ' `

Ma ache-andarci .diva ando Con queste prove, "ed ar

gomenti, quando i éígnori de’Pagano uſando mag

gior-cautela , e niente attaccati, per veder .troppo

chiara la—*loro ragione , alle ſottigliezze legali , ſod

disfar peravventura Volendo 'alla Piazza di lor

competitrice, ne hanno fatto una fedel copia dalla

cattolica Corte di Spagna, fin dall’ora venire, 'colla

quale {i dichiara dal M‘onarca‘ delle Spagne ‘Filippo’

V. ia validità della Cedola , in quel tempo quì ve—

nuta— , e poi diſperſa ,c oppure per le vicende dello

ſtato involuta sì, che ‘e preſſocchè impoſſibile a rin

vendrfi ; ond’è , che tolta d‘i mezo questa dilatoriaas

eccezzione , 'non più temonoi Signori di Pagano,

chetdebbafi ~una volta doppo il traſcorſo di tanto

tempo queſta cauſa terminare. ’

L’altra preme-iſaz-cheinnanzi di entrare alla- giuſti

-- ' zia

W“…

( ai). Pene: Revertdec.; 12.!nfine,ñſeguitando la

dottrina di Luca de‘ Penna nella &Prof-aroma:. C. de aii-~ '

 

uëſis’qfflcir's-Zíbórz. ‘i ;.rfflx z…:

(b) Sanfel.dec.376.lz'[›.3.n.5. e 3; nf ‘
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zia della cauſa propoflo ci abbiamo dimoflrare ;ella

‘e, che oltra il nobil ſangue , che per antico ,..illuñ

fire retaggio de’ lor Maggiori corre per le vene de’

nostri Principali, fi ſono ſempre manóenuti tali ,e ~l

per la conſervazione del luilro di lor‘ Famiglia.; e

perimaritaggi , che ſempremai han fattój,~~p: con

Dame della di lor Famiglia ,‘ o con altre‘ , non' me

no nobili , e ſpecioſe, e per lo più di piazze Na

politane , locch‘e li Signori medeſimi della Piazza.,

gradir devono all’est remo , acciò -ſed'efldo con 'eſſo-5,(

loro , fico-me la giuſh'zia richiede, non poſſan tene

re aſcherno ne’ loro, ne’ loro congionti ,- ſicome

.alcuna volta veduto abbiamo di eſſere con 'altri di

nobil lignag io accaduto, non già che questo au

' mentar pote_ e ,iodiminuire la giuſtizia‘, che l’affi—

iie , ma affinche l’economia ,- e l’arbitrio; anche su

queflM ual’ìora eſſervi! doveſſe',ì a lor favo

re militar dòvfrgëÈlÌè'TÎa) . , _ìÎ 7****“ffl--m .. -

Ma per venii’eal noílro aſſunto , non v’è chi nieghí,

che abbiano mai ſempre i Signori Pagani per l’an

tica ſplendentiſſima loro nobiltà goduto alla piazza.

` delSedile'diPorto, fil primo che1 -fiètrovat'o , i che

.vi gedpyaiz. ` ,, ', ‘FW-‘il TPÎÌW’*

bensì il primo icuíſi- aper_ ;IP-‘riccare rinvenute

notizia, è Tommaſo Pagano ſenior@ .z quellof fche

l. a

  

“…WW—ñ—ñ—ñfln

_( a ) DeFranc/Z. dec.; 57.4laddove per prova _delñ_

la nobiltà di Morra circa la dimandata reintegrazrone

ii apporta , &matrimonia cum c’é/'dem ”obj ”mph-s“.

rie: contraxçflè. . , . - ~ ,

o



_ . r3 D

iii fa—Riëifelnell’ërborè (ll‘qîláéstat ‘famiglia , da cui

pendono’ turt’i‘ramì , -che ne‘lbno di tempo in tem

po“germogliati . Che-queſti godeva al Sedile di Por

to ii .raccoglie-dalla celebrata ſentenza , o ha indulñ

-to dellaîR'egina Giovanna prima , pubblicato nel

‘1386.' a )—, in cuiv_a—flolu-tìi-Veggonlìi Patrizj Na

pole'tani di Ciaſcun Sedile , liquali intervenuti cra

no nel gran -conflietodella nobiltà,che ciaſcuno pre

tendea maggiore, diviſi Nido , e Capovana contro,

_gl’altri li quali unitiiì -erantfra di loro ,v l’uni pre..

~rendendo a l’altri maggioranza , e l’ altri a -l’ uni,

’per cui ſpe ofra diloro la palinodia ſ1 cantavano.

ÎSegUendo per queſto l’aſſoluzione di coloro , chL.

’nel convicio di nobiltà ſi eran trovati armati , e.:

bellicofi , fi deſcrivono di ogni piazza i Cavalieri,

e nella deſcrizionedellzyiazzadi Porto,tra-glicorn

preſi’ìnì'q‘ueiiët ore ’I‘ömeîìſſo _Paganoaiel quale` ra.

gioniamo (17).* -f’îièv'z‘lívu u_ 17_ óñ e 3253: ' Garrett

Effe-ndoci però capitata ‘ pei-avventura" per ‘le' ìmaní

una .ben culta ed’erudita ſcrittura del Sig. Confi

gliere D. Simone de Salazar, il qu‘ale i’ quel tempo

eſſendo un famoſo Avvogado, l’ Ill. Piazza di Por

to difendea,vi troviamo il godimento di* queflo’ſom

maſo altercaìto , ed*uncosiv’fattmíndulto meſſo in

forſe , non gi`a ch’ ei negato l’aveſſe , perchè n'avea.

ben tante riprove , quante per lo appunto ſon quel..

le,che tuttili floxici,èhe ha'jláettófli quali dellecoſe.. .
-..›.; ~'.~`.~ .s. .'.Jſſ v`del_

 

"ñ—ññ—~—…—…——

(a) Falls:

(b) Fol.18. - 'tfwlá'l,
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del noſtro Regno trattano, fanno di quello fatto, e

(ll queilomdulto memoranda teſtimonianza; ’

Vuol’ ei bensì contenderlo con un’ argomento , che.,
trae da un pafiſio di Angiolo di Coflanzo (a) ſer_

vendoii nella ſua allegazione delle ſeguenti parole:

Nail’ adunque Puo giavarlí la deſcrizione nell’ indul

to della Regina Gioanna , e noi _per darne documento

piùſarte , di che ſi avveda ogn’ mmc/Je la verita

/ìa di qffere eglistato Cavaliere: , ma non di Segio di

`Porto, com: incaminaroſi il Re Carlo III. di Barazza

*ver/ò la Puglia , per rçſistero aliifelici progrqſſi di

Luiggi primoſiencbe tra l’ altri, c/Je lo figuivano w'

ſi leggçſſe Tomaſo Pagano , quello Però flafaor del

numero di coloro , c/ae come Cavalieri di `Porro l; an

davanoſervendo; e poi ſoggiugne . Che ciò ſeguito

eſſendo nel 1384. ſ1 deſcrivono prima alcuni Cava~

lieti,fra quali Tommaſo-Pagano con due Figli , e.,

Renzo Pagano ,indi ſ1 deſcrivono i nobili di ciaſcu

na piazza , li quali in queflo accompagnamento il

Re ſeguirono , e ſi vede Tommaſo trai primi Cava— p

lierideſignatogznon gi‘a tra’ ſecondi , li quali eran

quelli . delle, piazze z per cui, ,l’ illazione ne trae,

che nonñſxa flatotcavalíeredí piazzazzin conſeguen—
za , o Cheſifia al’ indultodeUaLRegina Giovanna A

pogrífo , o-clie,cont_enuto abbia Cavallieri di Piaz

za , e fuorixpíazza- v e; , .rr .

Salva però la venerazione”. quale-.d‘anni :'36, da fogn’

altro del foro a sì valentuomoſi è mai ſempre avu

ta

*n *A ,

 
o—wñ—ñ…

(a) Fol.212.li[›. I. a
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*in non ciñi‘íſſeinbra‘che fia un argorhèhtoflo quale-;iu

buona' Loica fi regga , e per più caoſe ›. Poteano

eſſere’Cavallíel-i di piazzai primi coſsl,come i ſecon~

di, ma il metterſi in una Sorano; piu ſpeciofii , c

diflinta‘, da àltro’foñte naſcer p‘ocea ; come perav~

ventura ſarebbe,‘cìhe quei , che in »primo-luogo eran

deſcritti , diflinguer'fi poteano per grandi dalle di

loro cariche ,- come eran, per effemſíio , i primi ſet.

te Uffizj del Regno ., la prefettura della *Citrix ,

la prefettura dell’ Annona , ed altri z pote-ano ben’

.effe'rerde’ primi ‘della Corte _del Re ,’ ed anche per

queſta' via eſſer dov‘ea‘no diſtinti dagl’alcrí , li quali

non -ávendo altra onorevolezza, ne per cariche ſpeñ

cioſ‘e del Regno , n‘e Per ’alcuna de primi -uffizj

‘della Corte , ſegnalati? ſol tanto fi _ñPÒteapm per di—

flingufeflidat comunbw-WÒÎ-Paacflä ‘Lj- 6 come qù-e i,

—c’*he godev’áñoìne‘ nobili Sedili. - <34- 3 e ;Ki-…m

Che ciò norma un pflmíeaitedivínarè‘fi Vèdédáìfflelñ

lo , che il dottoîautbr dell’allegaziorie candidamenñ

›—te"t›ra*{drítvez,=e dat-quello ,z the-in tanti antichi mo

“…*numeflti‘tüftoñdl* leggi-mm 1;- v'I‘raſcriveóegli -tT‘á co
:lor’oç-Îche FegLLiVanQ—-iilfle îpſirimo—ÎUÒgÒ‘ îi Car-“di

'haçlcdepfláñgm ,ñ e‘ lo‘ciiima'ſhgátìo áçjdioiiëoì ~;' Un- i

‘-adwfi deeonedçqeà che gl’caizrîi ancora Monti d‘lirn

.piego eſſer dvveahozfióome ſiam'o-'awiſaxiflhe16.5”

Tommajſoflggañb 194” ’leünîñqlitſtöiuogo &PPUn—

ìt’o Vieri zdoſci-igdo :flag 'Iëäitſdubi'tÌitÒÎ ‘z ;che îîlìtlèt’to

‘ÎTmſofimqmblxmqìoeesàl' mi! ÌCiambéÉlan-o di

Cortez} daimwánhérigwdírfln lo 5111175 è“m--Cáflelñ

’lario di SL- EÌWÒ'Rz‘öeTI è’a’ùëà’- muta ‘altre -marche di

gloria , Pattern" potea‘ beanëìhe'PHUmero de pri

Ami antoliaxo‘zzſi;fenZÌWÎÎÈ-rbiſognb aèvkito aveſſe di

~ . B 2 - ‘ men
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mendicar carattere dal godimento della Piazza , di

che doveano eſſer contenti ſol tanto coloro , i quali

per altro non poteano far distinguere il di loro per

ibnule.

A ciò ſ1 aggiugne , che in-tutti -gi’ antichi parlamenti

di Napoli, che leggiamo , e in tutte' le grazie , e

privilegi , che da Sereniffimi Re fi concedeano‘ ,

prima que’ Cavallieri , che ſ1 rimarcavano- con le

cariche , ſi deſignavano , indi quei , che il ſemplice,

onore avea-no dei godimento delle Piazze

E ciò maggiormente ſ1 fa chiaro per il poco numero d-í

quei, che per ſoli nobiii di Piazza vi ſi deſcrivono -,

mentre all’ ora , ch’ erano,già unite le ventinove.;

Frau-ie a i cinquenobiiiSedili di gran lunga maggio

re il numero di—Cavalíeri di Piazza eſſer dovea,e per

eſſere anche gl’altri del primo ordine inviolabilmen—

te nobili , e nobili ezinndio delle 10m Piazze , co

me ſarebbeiaîîMar-'zano , -la .Tocco .,rla Orſlno , la‘.

Pannone .7 -zejutte le altre, le quali tra il numero de

primi,li qguaì'ri. con carattere ſeguivano illzeadeſcrit~

ze vegggaſw inon .gza _traxle‘ie’condeçdiſegnate-per

ſamplîcemàenſſiefflpbflj dl Pfflzzam ſe. anche...?

, uefieeoſer'così chiaure' nonifuſſero 1,- comîellen'o ,pm

della lucefldei giorno ſono ' hg non ſappiamo—4: come

entrar poſſa in competenzaciocchſigitta ſcrivendo a

ſuo talento uno Storico,c.o ,ñ quçlzchehda'pulDÈÎ-thÈ-f

ſcrittureìfi ricava-;zflquanäquhè riaìffdea 1 Storici

non altrÉIment-i ſig-preſta.: ,riſp-.WltſeſquàntZÌOrríia-nlio

, ragionedi av??? il ioror'detcmdü lpnbbiichs ípnztture

- ricavato. ‘Buona per verità farebberzz ſe‘ ai-lo'- Stori—

c0 creder doveſſimo( anche data i’Ipoteſi , che foi'—

ſe al noílro aſſunto contrario), per rigettar-la geclie.;

e u

 



. r3

della pubblica ſcrittura; e- ſcrittura tale'.5:che›hîv {i

.vito ſempre mai per baſe al Sa ro Conſigliodi Far

,pi‘u ſueièntenzejnicauſe ſimili di. reintegrazione,

.coi non credere , che` air-ra provai-ſia maggiorearü

quella , quanto il `ritrr'rqr—rrfi annonáta-lzc fanigiiwu

della quale ſlafi altercatom‘ei detto. indultó,cmne'íà

per appunto la reintegrazionerde’ Signoii di'flajeiä

a Piazza di Porto‘,L de’ Sighori-PetruccT ,'exFre‘zza

,a Seggio.” Nidoi ( a ), .ed altri, peniqual'riirè mai

`ſempre;ſii’ſlìatorfnèin'cipal. ſóflegno la deſcrizz'rone in

detto indüitoflcome- uno de’: più anticlîi monumen
ti, 'doveie famiglierdi ciaſcun Seggio.“annota'tetroſi

_vanſì , e ciò per confeſſione 'age dichiarazioneniem

.te,meno , che della propria SdVranaì,r:ciòc~baflahdo

per _farli eſſere tali rflan‘corche ’.taliqper/iiî addietro

_fiati non foſſero, zia-,Wi . iioqfl’A- ib ibní-zoarrflÎIOñ

Altre prunve--ed argomenti aſſaìpiüî robuſti ;neliítzpri—

5 ma centrata; alleg’aziònetfi rap'pr’artánmezcomedi ave‘

,—,re avuto Tommaſo ‘impieghi'inrNap'òlí , ed impie

. ghi .nobili .4;e-_ſpeciofi , diaverîavutocaſe nel-la* Re

zrgionze… .dia HQÃÌO‘… z zjtglîflflranuta;nellazmedefimaxz di

. aver, Icon tribuíto neu .:dani zeofinobiiir ,4. di avere: avu

tcz-yarie, eriterate conceffioni , di eſſere immune

dal pagamento delle Collette nella Città di Nocera ,

.dove.eziandia.p.oſſedea.iLEeudadi.Corte.in piano, r

e tante altre coſe , le quali noi per non dir 10 ,flap

. ſo .artralalëiatnezflaibel-lozstnüio della»medeſima-rt
POFÈanQQ'ÃÎÎ\\.` i) ‘.l ’TV-'z ~’~‘ i “2-1:“.-vyrBflMM-Lh-ffl ‘,~ t .;‘ \

'i Ã‘u‘Ãì-c … “…Kofi-“3:51" Jk‘… .\.\\- JJLJ’LÌT “x'

i" c i’ ‘ “cr" er .- "'- \, ~ " ' ‘i ‘;‘~`Î\'Î“› ?"7 ”
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E ſrcome eiaſ’cuna di queſte prove ella è da ſe Reſia…,

ſufficiente a poter conſeguire il beneficio della rein

tegrazione , ficome da tanti autori ricaviamo (a)

così eſſendo elleno fra di loro unite,e cumulare., fan

no forza tale ,. ,che non ſappiam vedere , come eví.

ñàr-.poſiala .nota di arditezza colui , che imprende a

ſoſie‘nîere iicontîkario., ,-oiar." azz" a ,-.

Non ſolo ſu Tommaſo , che alSedile‘di Porto godet~

tez, mai ezíandio Gaimttoſuo figlio , e ficome è L,

noſtruarv’viſo-tmlrpa mara ,~ ed evidente la prova,
chfl.fi*è:per.T1'›mmaſq portata,uguale,anìzi maggiore

ái-ravviſaquelia , che `per Galeotto rapportata ſi ve

de zac-0M per '.nomaltercarſiî 'che godeva a- quel Sedi

dbzRenz'o-íìaocEnueflv‘; ii'qqaleífu Caflellano di San

.xeflmuffi a Niccolò.“ qùaleſchiveſcovo prima d’

Otrantg, indi di Napoli, la quale alla è una pruovi

-Òlîfli‘dflm ' RMEWe—Per-li pri-J".

..vi/leghzchergodmh! _ ~-.- y ’MMI diäN‘a‘poli J ,‘Î ?da

…non-;poter äffqrá-íakdnquflrciveùovo "di que-{tag

-meunopofigíeomwſeflunoidie ſia'di- SedileNa-poleta

:ib@,nhümuſhmrcomîÎÈWVPe'gnatoL neilî Arllegaalon

  

 

‘13-‘- ` *‘ hìdìíEQi-:Îtiaflarç-dasa.

~ ſſ‘* WM?" ‘ ‘*Îìjîáìloä ai Î MW…An."

.~ L'- …LA… …L [ii ', "il ‘ſi

-'--lrl.›:,r› , .._, ,

.( z )xL.F7-yhc'qſ0ó de- Petri; i‘èMſd‘Òe’DD. in èap. 1di

Zeit‘: de rwb.argum.eorum,quw tradit GLſeflgv'tJ-zÒ-iái

,DD-ì” Fegquamvis infine, Cod-de Fideicomm. ,-Otalur

de nobil.Hy/Ì›an.cap. 5.Reg.de Ponte coqstroznumfi., @3

est Syflodali: devi/Qadduéta per Ãffliríí. i” can/Zz't.íntefl-~

zioni: n.48.de illícíta portar-armorum , idem de Par-ir

toa/.53.1214122 18.‘, Ò- alii-'4 . v a ‘ ~ *
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ieottoil godimento forſe‘, perche da iui ha cagion ia.

diſcendenza diquefla nobil famiglia,poco importan

doli di Renzo per eſſere fiato un tronco , il quale.,

toſto fi eflinſe nell’ unico germoglio di Marinello

ſuo Figlio, che ſenza figliìmori; coſsi anche non

Creduto di confiderareîla perſona dell’ Arciveſcovo;

perchè in lui‘ nacque., e mari l’ 'altro ramo di Ga~

ieotto , quale poi fu prorogato dall’ altri ſuoi Figli,

quali furono Carlo( ,-. Luiſe , Paolo , e Tommaſo,

`{,ial quale-i ‘noflrirprincipaü diſcendono. , ,

Porca' però riflettere che godendo al Sedile due Fratel

ií z e non eſſendo .fiati efiì ſpecialmente aggregati,

che ſi poteſſe diredizriona potere altri `entrareñalxgo

dimento, ſe non che iio‘ml figii ~, e de-ſcendentia'x

corpore › forza ‘e di confeſſare che :gl’ altri ’Fratelli

vi abbiam-goduto ancora…, ed inqueſ’ci terminíìnonq

:ſolo ſ1 ſono rntri gl? autori contenuti i ne_ hanno‘fic

citato l’ articolo , eepoi: l’hanno in maffima.- ridotto -,

ma così anche ne ſono ſiate da tempo in tempo le:.

deciſioni fatte dal S. C. in caoſe tro'ppo ugualmente

ſimili (a) tutti _volendo-'che fruiria .uhiur fmtrir

_ju-vat aliísfratnibmprownientüas èxeadèmflip‘ite z

da* cum/iz‘ antiqua WHEN!, trmgſit Wuz ad mt’llçflh

mumgradum. ' “v ' .’i '.- . " _

Si attacca però l’ anzi iaudato Auber dell’AliÒgiazion:

. r ` ' ' con‘… .

-. 1. ,’.u z ' ' _. U’.- Ã’J .:J oaſi-(Ki.) _

 

’ (a ) Afflíéîán conflitintentionís n.48.de illírítaporñ

tazione Armorm~ Tim-tiflſuppmompend.ciuffo-”12.0014—

lis dicîur de Petr.relat.coÎz/153.num.r &Tiraguel-de Na

"r.l.capñ\7-<a 37-72-14. ,W {3).

ſ
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contraria ad opporre il godimento di Galeorto con

una ſhttigliezza,che va con un’ arguta Loica invefii

gando in un documento poſitivo , non già. generico,

e preſunto per noſlra parte prodotto . Egli `e cha,

nel 1402. era il detto Galeotto Governadore o ſia_,

maſtro dell’ Oſpedale di S. Niccolò alla Dogana , lo

quale come da Nobili della piazza di Porto gover

navaſi, raſſembra una ragion troppo evidente, che il

detto Galeotto vi godea , oltra di che non è ella una

ſemplice prova per congetture , ma eſpreſſamente

quando ſichiama Maſiro di detta* Chieſa , "nobilL, Î

'parèimethe ſi chiama del Sedile di Porto é a )›la qual

pruova , oltra di tante altre, le quali peravventura

ſ1 ravviſano nella prima lodata allegazione , baſta n

te prova ſarebbe per queſto nostro aſſunto . Ma la

oppofizion contraria fondata elia in ‘un’ Anacroniſ

mo di tempo 11 rav viſa _ ‘paid-*rie va il (imma Avver—

ſario invefiigando una parte dell’ Iſioria del Sum

monte in confutazion del nostro aſſunto . Ei dunque

in detta allegazione rapporta.

Come nel r z 8 l. ſlando Napoli dolente per la morth

della Re ina Giovanna I. , pensò il dilei omicida

Carſo II . di Dura'zzo ponerla in letizia con una_,

festa,che fece in occaſione d’ iſtituir i’ ordine de Ca

valieri della nave ad’ immitazion degl”Argonauti,

del qual’ ordine dichiarato -avendone Procettore il

Glorioſo S. Niccolò di Mira , ordinò che in ogn’an

 

no in memoria di queſta ſolennità, celebrata {È ?La -a

' 01 e

" .
- o

…*~—"…—~…~…~M

‘I

a

(a) Foiímç
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,foſſe‘laz festaxnélh‘ ReflCh—iéſa di S.Níccolb al Moio,

erettagia nel-r 1 zo. dal Red-‘Rugiero Normanno 3 ed

in detta Feſta intervenir doveano per íſìituto dell’

anzidetto Sovrano detti Cavalier-i dell’ Ordine della

nave , che-di poi dalla ReginaGiovanna II. amplia

ta la detta Chieſa , ed'Oſpedale di. S.'Niccolb,ne or

dinò il governo` y e ſopraintendenza di diete Ma.

firi,due deiquaii eſſer doveſſero della Piazza diPorto,

e ii reflanti otto di quella del Popolo 5 traeeglí

dunque l’ 'argomento’ z come 'egl’gè'poſſrbile , che
neil’ anno `1402. aveflſiepomto i‘nterVeniretsin qualif

:aaa- Nastno della 'm’obiſtſi-de'l Sedile di- Porto Ga*

leotto , quandoi Cavallieri di :det-ta Piazza non vi

furono invitati, ſe non ſe zrzrñanni doppo, coachin

dendo , *che potea eſſer Galeoltwuno--deî Cavalieri!

della. nave; non gli uwü.®üdei-‘Sediledi Porto”
Egli però varſnìì‘qùa‘icfle’iiiodò errato ,~ ne can queſto

può per ombra Ottenebrare-la chiara Luce della n0

flra ragione . Rapporta ei -due autorità, , una del

Summonte , e traſcrivendo le dilui parole , ci-d—ice'.

Elígafldo( parla del Re Carlo di Durazzo nell’ anno'

138 ra). di que/Z’ ordine ;protettore S.; _Nicola [ſq/'ma

'vo di Mz'razdezù'candolz'.una‘óefla Cóiçſä , call’ OjPe—ì

dale aPPreſſo il Molo grande' ,- ordinarido ,‘ che* ‘ógh’

anno per li Cavalieri dell’Ordine ſi celebraſſe c0714'

./bllennítà—grfande‘lafqîañ‘, ;firmi queſstai Chief/'a am— *
pliataz adorata dalla Regia-?Giamnq'ìü :-rQu-est?

autorità ‘e ..del Summonte 7,**- conwaólidatalcon quella…:

del Coſtanzo , ` del Coſſi ,4 Ted-altri*` Autori . Rap

porta in appreſſo un’ altra autorità 'del Caracciolo“

nella. ſua Napoli Sagra , e traſcrivendo e2iandi0 le-~

ſue parole , ci fa avvertito'con quelle-m Non molto

… C dopo



 

18

dopo la Regina Giovanna II. volle anch’ ella ampliar

la , e dotarla ( parla della Chieſa di S. Nicola ) , e

nell’ anno 142 5. cſſendo Niccolò di Diano Arcívqſch- .

'co di‘ Napolizvifefabrícare un commado Off-.adulte per;

li poveri infermí marinara, ordinanda , che .fbffiègo -1

vernato da diece Majin' z cioè da dat-"nobili del!

Seggio di Porto , come al Pre/ente , e da otto del P0

palq di Napoli , qualiſixeligqffero ogn’annaín tra

volte. ;-- *una 13':i ci:. - in "0530 l).t.3i—i‘3’l "U.- o

Per voler noi difenderal’ anaeroniſmo. non-r troviamo"

ſiradg. più propria): che quella. di eſſereçil dotto

Autor dellaìScrittura poco avvertito‘della Critica*

deli’ iſſoria. Egli fieſſo da ipaffi, che rapportaz ci

fa conoſcere, che o l’uno, Q l’altro ſia apogrif0,0› ſe

fian veri ;- perche contrarj- ſtadi loro, non: ha curat-m

di conciliarlitkappariſce in un paſſo* , di eſſere ſia

to lo Spedale'eretto dal ReCarlo .di DurazZo nel

r 381-1,appariſ'ce ezíandio. nell’altro di eſſere ſtato

il dette’ Oſpedale fabbricato dalla Regina Giovanna

II. nelyr4z 5», qpual dunque di questi due paſſie vero?

ſe veroè l’ uno , ſenza dubbio ‘e falſo l’ altro 'r 0n~

de ſe co‘nzqvuçſi'e opinioni , impreſſe a lor talento z

che pugnanfra '(11‘le ſenza temadipunizione , o

di cenſura, , abbatter poſſa una noſtra 'sſcrittura-vaiñ.

lida, autentica, e di quelle , a quali in giudizio pre~

iiar ſ1 dev'etu'tça-la'fede , non può altrio., che eſſo

validamentzexgihdícärlò .' ſit anche fra di loro

foſſero conteſic 5 ſeno”) aveſſero l’ oppoſizione di

una ſcrittura, tanîto valida , forſe potriano nuocerñ.

ci E’ ’certo'che nò ‘: potea eſſere 'celebrata la festa d a

iCavalie’ri dell’rOrdine della nave , ma non era per

queſto incompatibile , che Governatori della Chie

37. ſa)



1-9.

:ſa-;,.edDſpedale fla—eíſoſſeroi .Cavalieri dell: Piaz

za;-píùjviſëffla 1 anzi dallo fieſſo leggerſi , che-iCa-ó,

velieri, dell’ Ordine incenvenívano _una volta l’ ah~

no nella. ſella per pura ſolennità , e pompa. , fa...

credere per. ſlcuro a‘ che altri nel restanre dell’anno-z
ayeſſerofiovuto avere della vChieſa , ed Oſpedaie.

la curazedzamminiſkrazionaE iìcome poſſono; le au..
carità conciliarſr.,'che LaìRſiegína Giovanna amplia

to aveſſe l’Oſpedaleflhe prima vedificato avea il Re

Carlqdi Durazzo , così eſſer potrebbe , ’cheam-n

pliatoz aveſſe il numero de Governancì , e `cornexeſr-q

ſer prima pocea in cura. dei ſoli Cavalieri della.”

iazza più vicina , aggíugnerví voluto' av'eſſe quel.

fidel Popolo ancora. z» . . ‘ .

Ne questo ſolo ‘e congettura -. divinazione , :o cono!

la’río , ma un argomento troppo chiaro ,` nemmeno

dalle ſcritture , che in proceſſo ſi leggono. , cheda

quanto li ,vede di eſſerſi pearl’addieuo-coll’altri luo

ghi piì’pratíçato '3 ficome- veg‘gíamo colla Caſa S'au.; '

cet-dell’ Annunciata averne avutola cura li nobíl‘n

di Capuanaz. dello Spirito Santo~,que11í derÌdo ,,

ed ethnic; ftànnwhag 'ormenreddìeſrzèzciò eſuberan

demente provato nc termine , .oltradí .che níunL

prova; in? contmío-.faetacíi vede; ’ 1 - › , a

E quellomhe firaſſume'dì poter’ eſſer-ea.- noî contrario,

cioè che nomapParíſçono nel noſjro documento , ſe

'non ſe tre ſoli Governadorí nel 1402., nell’ atto dei ~

qneel~ poíſeſſq intervenuti , quando dovsebberochñ

ſere‘diece ſecondo lo fiabílímento della Regina Gio—

vanna,`e un ‘argomento il più potente, per poter

mavaüdarezcib., che noi @preſo-..abbiamo incon- -.

cilíare í concrarj ſenſi degl’ addottí.autorì‘ o Eſſer

C 2 ,33 . ìben

ó.

 



2°, _.
ben poteano tre i‘Gó‘Vernadoríì iſìítuití nella fon

dazionerdal Re Carlo di Durazzo , perchè più pic

colo l’ Oſpedale , e di meno rendita 5 ampliato di

poi , e vieppiù dorato dalla Regina Giovanna, ſe—

uir potette il numero dell’ ampliazione—ancor de’

ÈoVernanti ., ma ciò diciamo noi. per venerazione

all’ anzidetto Autore i; ‘e per-non offenderì‘la me-î…

mo'ria , e la fede di que’ valenti Ifloríci , mentre ſe*

di quella tener nonrvoleffimo alcun conto , restri

gnendoci all’ autorità più potente del noſtro docu—

mento ,1 dir potriamo, che l’ eſſ'e'rvene tre inter

venùti, non eſcludergià , ch’ eſſer poteano , e.,

diece , "e dodici , perche ne quivi ſ1 dice di eſſer

tutti iGovernadori, ne tutti ſon neceſſarja tuttit ‘,Î

gl’ atti, come appariſce ancora , e dalla fede del Se— :Vi

gretario dello fieſſo Sedile(a),e dagl’articoli, ed eſa-—

me,fatto in termine,ed eſuberätemente provat0(b).

Qneflo fiîconferma 'con un? altraT` ſcrittura di quel

medeſimo" anno ‘ ugualmente“ovalida , ‘ugualmeng

te autentica 2, ed ugualmente’ convincente., ellatè

un’ atto 'di p'oſſeſſo (li alcune caſe,` le quali furon la~

iciate dalqu: ~Paolo Penna 'all’ ançidett’Oſpedale di

S. Nic’colbìaDovea di dettercaſe pigliarlpoſſeffmbenî

conveniaſí che pigliato ſ1 foſſe da\coloro,- che lañ’cuq

ra di de'tt’ Oſpedalexteneano . Chi-,egllè dunque-..4, ….

che detto poſſeſſo preſe P fra gl’r altri vi ſu Galeot~

to Pagano,r ,e con qual carattere E’ con quello di

Maſtro *deilxìOſpedalez, e Cavaliere del Segio‘adçi

P05…, ‘JH .r. "…i rn- e ;(-l (>Lntz3u.ù35..`iflíròk

` 13;; f &juan-'z …rx ‘:r mnaruozg-rs*-r-n.1,,á<nnmxvfl

(iazyì Fol.r67. -ñ L. x -A ”mom i.”

(ib.) Fold 57. ,, w) i
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Ci ſi' opponeça‘nimrat's "che “non'rſia. di gran pruovn l’

aver avuto ildet’to Galeotto Caſe,jur patronato , e

Cappelle gentilizie vicinoalSedìile, ed eſſer queſta

ſola pruova,da ſe fieſſa inſufficiente aprovnre il go- .

dimento di quel Sedile_<,…rquando :non venga-da al—

trecircoſtanze giovata uſa ),<-ma. noi riſerbandoci

a biſogno maggiorelaríſpoſtazirixqueſìo., paſſiamo

innanzi, perch‘e anche in {enzo degl’avverſarj eſ

ſer dovendo queſta prova con altre accompagnata. ,

‘e giaſpacciatoil caſo perle tante altre da ’noi z; e

più largamente nell’ altri’ allegazione `addotte , "le

qualia-loro avviſo fan *queſiti prova ſufficientiſ-k

ſlma- *iiilñirlſj ;alibi éſid’löbfl‘l: “DDD-ii ‘ z! ”13m La;

Diquesti due naſce il dubbio,rſe abbiano, o rio-goduto

al Sedile di Porto,comecchè fia per noi .dimostraziold

ne , ma 'de’flgli‘diÎGaleottd naequerorpíù MMT-'49:0’

'quella-di Carlo-,debe- fi’ ha; pei* flipite della, Caſadi::

Bracigliano , .quelladi.›Paolo~*z-*dQndixèmarthzla:caſa

di i {I‘Îer’ranovar ,‘ ìquella. :di r-Luigi‘, zi‘ che. ;fu-,Malika

Razzi-anale’, da cui.ſonznatiflque.’,Sirg.z dc’, Pagano .

li_ quali; attualmente Raimi ridendo ,ñ ellalineaiçajaſh

dio‘di Tommaſo , altro glio di detto Galeotto ,

(la cui dipendonoi nostrí principali , a quali ſi con—

tende ANN-gîwidìdeua-me.....

me han goduto iloro maggiori.

.‘z; n . L , ~;, :Shown *ak-.F :3.11 anne:: 'n.ſſ‘; Rec ’2

'ó …z… "fl-r‘ vr...: ”ETH-“r":;iriAEÈ-Îz t'x‘r~r~r\;;í:.ri;›’,`) .sixLI‘. éìì.i.`i:.íl

“…I 'Liſi *i: "LT… .zz. 'mq.~r\.r.-ì.r`>`n'r - d‘u.~`›`\3x{ì.èz:›-›'r,

(WW SEE-hide". «‘Mucqrfiflifsstdèñe ÌEÌ'flſh-rÒ

cbr'? der;z`~5~áh.*z\ve›5ſ.irìm gliceM-GÉGÌVMGFWJZÌAÌZÎ

na-alleg. 5-7., ‘è Faóbíad’adnna_ confi x 7-~› i9“ &Ein-fm":

cçſco de Petri: cora/114., _ed altri. .e z-X‘ſ!
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Se dunque non naſce dubbio,cl1e goda,e'chegomitq abìñil)

bia-quefla famiglia nella "Piazza .di Portorzt me,

íìieri confeſſare ,` cÎ‘he godere' eziandio vi debbano

i noſtri Clienti. per ogni dritto i, ?e ragione , ed L,

fondarlo non ci affatighiflrhmp’er eſſer coſa da‘ per ſe

Reſia-troppo patente ,of che non altercafi mamme*

nodagl’ Avverſarj-mé'defimi, tantocche norpſolo

lz`a ciò luogo ne figli leggit‘ími, e naturali, ma ezian

dio ne’ leggitimatiper rtstríptum principi: (la) ,

ancorchè alcuni abbiam detto .z e ſoſtenuto ,che per

eſſer ia' nobiltà un preggio’,che]ureſanguím`r 'trans,

”ditur in bande: , che comprendeffe ancorari fi

gli naturali , li quali ancorchè dalla Chieſa ripro-~
Vsat‘iſi ,,,vuol la legge :eh-natura ," chenon Per‘que

Rd it'drittodel *ſangue Auiro abbiam perduto ; On

deótaluní alèpreggíodella nobiltà l’ anno eſleſì. c

L'aYÌer-ví'durimre questà'fam' goduto ſcnzacc-heuſr

”g a. immai--tggvregaixós e'ſuo principio avuto

aveäeçnoì ſolamente a‘nostro‘avviſbielindubitatíſ-Î

ſimo per le ſopradetteragioninna.giacchè fanno-co.

tanta forzſaal -ſagio auto: ella contraria ſcrittura—4

e. cam-elfi.) .oneri ,iu oilgri onaauílsmmù’l‘ .tfle i'm

mas_ E} Ziano" .s. 4

l"\.' m“ ciÎi LLL-x’" :Li-unrng Qótzjmmjrìi‘ ~« ; ‘

"z-:orgzrgam mal i Oî‘flbogáìnsd’flm

( aîf LJ} duobur r 1.Cod.de imprrb., <59- aliirſubstít.

Bald.ín Lfin. Cod-deſhrvirfugit.Andr.Tiraq.de prima

gemque/Zqomrsflzè-énóMK-”McapuSfizi-{Bazaar .

dec.56.Pqſc.de vr'rió.patr.p0rtst.p.4. rap.2., <73- íbi Praz‘.

Gmtianſic’ap. ;go-71:2;zBièLdecyîrz-yzmtprim. R0!. Ram

dccfst78.n.4.pa›²t`.8.,(’9* parta 3 ;dec-2075Affliäzzin ron/‘Z- ~ '3

Prq/èq. quae/7.7.7146.: e largamente'Sanfi-:lia nella dem:

crſgó. .iu-.r.- 0-3 …A 4"!. ai? OMP':

"""l
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le autorità di _quaflelzezſcrittore -, ſe mai non foſſe e ,—

pen le ſcritture a {per gl’argomenti fin’ora addotti,

intieramenre ſodisíatto ;non vogliamo privarlo del

piacere-’di addi'çar-l; qrvalçheautorítà parimenteidi

SçgjçtoregUnjojegliſà; Niccolò 'Doppio (.a ) 'il quale,

parlando `di-.Carlo Primog'enito di, Galeotto dal

quale nacque unaídfille Caſediqueſìa famiglia cioè_

quella de’SigporídHracigli—ano chiamò la Caſa Pa

gano pomata/Zan” noóilgffima 5 la rapporta Elio

Marcheſe .,zilj girazle nQVÉerandpfflerffiGentiluomotdì

Seggio di Por-EQ, il menzionato_ GaleottonJ dice «che

ſono. nobili ſenza ‘alcun dubio,,. e di-anticliiſſima di

ſcendenza ‘q La porta così-T Filiberto Campanile, il

quale un po piu inanzi diſeorrendo , entrato nella,

cognizione de’ ſecoli piuaddietro del XIngCízfih-.g

memgria dell’antiqoflazvaliere Albert,i_no—Pagano,-JO.

quale in Napoli eemdufl'e ínqualità d-i Congiunto

del Duca diuBrettagna 1, la. dicui Nipotegpiglia‘to

eziandio avea in moglie i; vuole l’anzidetto Autore.

che costui foſſe qui capitato‘con Tancredi Norman-i,

no,in›compagnia del-qualeconquiſiatoaveſſe laCo-z

flíera di` Amalfi ,ee la Città-di: NoceraLd’onde di-í

ſcacciò-i Saraceni,clre la ſignorcggiavapo, ed in- me

moria di coral benefizio ſi agiun’ſe a quella Città. la…

denominazione de’ Pagani. . L, . 1,3 …fl ì:—

Fra tutte leScritture ed’Autoritä, quefla: oſſerviamo

che faccia; ,maggim~ peſo azll’autorzdellsa flotta; :con:

maria Alle’gazíqne : .ei-però TÈZÌOQÎHRÎILÌOCÌÎ" nei ca.;

efláìflhdfiiflſhüiq ogoel 2.:- r.- Sino-;ii ?a igpaî..-`:lvsrl.~

~..'.'i› i‘i '. ,,j … ſu_ . "L .‘ a _'L; . ,H ...

( a De origine Tribunal.lió.4.p.p.mp-IO-n-I 5



va alcuni argomenti,liquali comeceb'e di buona eſco

gitazione , ſono per-’altro infelici per adattarſi all’

aſſunto ch’ei prende. Deduce da ciò che innanzi che

queſta famiglia venuta foſſe,—ella era foraſiierañ , L…
che nomſìa coſsì antica ,iene -rion ſipoſſar ſaperſeneZ

l’origine ì, e’che avendo fatto -acquisto di Caſe ,i Ba

ronìe ed’altri effetti indetta Citt‘a di Nocera , poſſa

ella chiamarfi antichiſlìma sì ;inobilifiima parimen

te , ma diNocera , -non già di‘NÃpoli. i 0

Detto abbiamo"infeliceflpoíehè'ſei pei-*eſſere ſtata-fw

miglia foreſiier-a, e di coſ‘silantica e ſpecioſa proſa

pia, ſe -ne traeſſe quel corollario, ch’ei ne deduce,ſa

ria coſsì univerſale che Napoli non avrebbe famid‘

lia alcuna , mentre non vi è famiglia in Napoli,

anche fraiquelle che godono le piùvlìiperbeg'loriee

che puo nobil famiglia decantaPe “,‘> che non fi preg
gi di eſſer venutſſa per qualche-glorioſa impreſa in…,

questo Regno , ſlmile a queſta',‘e’1a famiglia'Caàa‘cd

ciolo,la quale niſſuno ha mai dubitato,che'fia delle…"

antichiſiìme famiglie di Napoli, tantocÎchè lo fieſſo

lodato Autoreapportando nella ſua allegazionele

parole diìAfflittO-le traſcrive coſsi :~ Maxime verb

infamiliis originari”, prato"i estñ—lllustflffima Camo-»x

cioſo ,Ìe ñ `quefla Uforſe contemporaneamente la."

quella de’Pagani capitò nel noſtro Regno,che venu—

ta da Regia ſtirpe fe Napoli pregiare di eſſere ſu“ “.

propria -famigliaflezpure’ñ venne in `tempo che vi

erano in Napoli‘i-Sedili,ma non quei e della forma

che -ſon’oggi , ficome a ſuo luogo piu distintamen

te diremo.

Molto meno è felice l’induzíone, che per avere avuto -

effetti, Baronìe , juspadronati , ed’altro in Noce-7

.I. ;Q1 _uz-H1 na, ;LL riasÌ

\

  



Bi.

ráì'debbaſidir di’ Nocera ,. mentre queſiqper eſſere

un’argo’mento di troppa pruova lo è a dir de" Periñ

patetici di niſſuna . Anche la famiglia Caracciolo

suf i primi ſuoi principj cominciò a godere il _feudo

di Briènzſief‘inditanti altri ,‘Lforſe per queſio, ‘fami

'lia Burgenſe dir fi_do`v,ea,}non, gia di Napoli.

nelli Eroi li quali in ogni _temdeſon-o _fiati in….

quella illuſire fa'migl‘i'a’an dato il preggioualla lor

diſcendenza ,,coſsì tante_ , e tantfaltrefamiglíedi

quaſi-a Città , le qual-i tutte ,go'la ,maggior .parte-t.;

almeno, inzNapolia-V'ean Funari , eznelle Provincie.

l’effetti‘. .:r i. z - p5"; s, c …1; _x .,r

Ma ficome non ci 'alter-.cano queſto fprincípio i nostri

avverſari, per eſſer ’tſOPPQÎChÌal'OÎ” ſure , ed 2L.,

ciaſcuno Patente, così potrebbonqponerciin forſe

la ſeconda parte A ,chefieno;Peravventurattali igno

flri principali-z che dipenda‘nda coloro , li qualigoñ;

:fiuto per‘l’addietro 'vi abbiano; onde afondan paſ—

Îamo. ‘ ' ' -

 

C/Je‘ſieno i' nqflri Principaliv legittimi., :8d _.² z…

aperti deſèendenti-di que’- laro.- mag- ,5‘ - _5

gior-i5, li quali vi bangodflt’o. ` . . -

m; .'T’*'.( ‘3,'

E non v"e dubbio , che v’han goduto Tommaſo

ſeniore , eGaleotto ſuo figlio , ſe vi han godu

to Carlo,Luiſe,e Paolo di lui figli,le linee de’quali

han tutte aallñîono-riñdi- querfla.piazza_rgoduto, locchè

dalliAvverſarj medeſimi non ſi altercaknon ſappiam

noi vedere , come metterſi ‘poſſa‘ in COBU'QVCſſiffl,

che v’abbia dovuto godere l’altr-o.fratello,e figlio rc:
ſpettívamente d-ſii—.Tommaſo unione, e che per Cflfl- .

’ D‘ . 1 ſe: 1
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ſequente goder vi debbano gl’attori nofiri Princi

pali, di lui aperti, e legittimi deſcendenti (a),

naſce ora però su due coſe la difficoltà , ſe ſia il det

to Tommaſo uno de’ figli di Galeotto ,re ſei nostri

principali ſondino del detto Tommaſo la diſcen

denza, locch‘e ſi vedrà in chiaro giorno quanto egli

fia così indifficultabilmente. v :'=

Che ſra Tommaſo uno de’ figli di Galeotto ,lo abbia

mo noia mille pruove , una pur troppo chiara , ed

evidente ſ1 è la provifione , che ſia Pçner at‘ia eſibi

ta (b ) , in cui ſi vede che nell’anno 1454. Paolo,

Luiſe , Carlo , e Tommaſo Pagano ottenner’ ordi

ne di Regia Camera di non eſſer molestati nella poſ

ſeſiìone di un molino , che flavano poſſedendo , co

me figli di Galeotto loro Padre , ed Eredi di T0m~

maſo loro'Avo , per donazione a loro fatta dal Re

Carlo III. di Durazzo , in -occaſlone di eſſere al Re—

gio Fiſco devoluto , perla rebellione , che ſeguita

n’era di Albertino , e Forgiſio Pagano di Nocera.

Se altro documento , che questo non vi foſſe , ſuf

ficientiffimo ſarebbe dopb il `paſſaggio di tanti ſeco`

li a ſar pieniffima la pruova.

Ve ne ſono però dell’altri in compruova di ;detta ve

rità , e ſonole teſtimonianze didue autori, quali

.."91 mx:. ſo

-‘~rr- ‘ . .l
-... /

  

z, 1 ~— A - r- , i ‘.U .L. J,

_( a )‘~”"Diëndo a queſto propofito Franceſco dc Pe

tri: cap.3o. nu. ;Ji enim cx quazuorfratrí/mr tre: re

períunrurç‘eaudcrc , car quarta; gaudere non debetîetſt

(b') Tel.80   
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ſono Filiberto Campanile ,,e Ceſare Pagano (a ”

Il detto Campanile a tal propoſito dice, ebbe eoflui,

parlando di Galeotto ., per moglie Catarinella di ‘

Co anzo , di cui genero Padovano , Luigi , Col’An—

tonfo , Paolo ,‘Tomaſo , q Pietro ,J‘eJCeſare Pagañ_

no’ì del medeſimo parlando laſciò'notate le ſuſſe-i

guenti parole z A Galeotto nacquero di Catçrinella

di Costanzo , _famiglia all'ora gràtiffima `a Lgdovico,

Paduan0,Luigi,Col’Antonio,Pietro,TomW,Car-lo , ‘e

Paolo , ed Eli/Mette maglieria, di Leone Macedonia,

le quali pruove ſono , a nostro avviſo , anche da ſe

ſole ſufficienti , ſecondo il dotto Avverſariqe le ri;

cerca , mentre ſe ei ſiima , che ſia di tanto peſo l’

autorità di uno Scrittore , che poſſa controponerſi

alla fede di una pubblica ſcrittura , dovrà. ſenza..

,meno affermare , che l’una, unita coll’ altra., ſia una

maſſima prova. ,molto maggiormente quandp ſia di

,più ſcrittori. . ‘lio .A Er.

E per prova maggiore ci ſia permeſſo di addurre quelñ

la della confeſſionexhe fanno i Sig. della medeſima

Ill. Piazza, e per eſſa Ceſare Pagano,li quali come..

Cavallieri pieni di tanta virtù …ze puntualità, irL,

preſentando la genealogia ‘di queſta famiglia , con

feſſar c,on ,ingenuità dovettero), di eſſen Tommaſojuniore figlio di Galeotto , e galeotto figlio ſidi

'i .ñ. . D ‘ólſflzf—nzíh Tom*

I- ‘ . a …'3‘ -

`
‘——

(a) 1701.1 I 5. del diſcorſo Iſ’torico , che fa della.,

fElmiglia Pagano, e’l detto Ceſare nel ſuo manoſcritto,

Che va per le mani dimolti colla deſcrizzione di detta

famiglia Pagano. .>9 ,i .' ; * ’ .`
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Tommaſo ſeniore , _li quali hanno ‘goduto 'al'lfflgia

detta Piazza (a). '>7 ‘ ' U’ .J m ,i

Ora sì*_ch'e non ſappiamo eſcogitare , ſe maggior pro—7

va ‘di que‘stapoſſa mai farfi in queflo generefflubblí)
che fcritturez autorità‘. di Storici; qualri~1`ic›n-dovet-~.v

tero aver pier `quello’ intereffeÎalcuno-,pefërnÒn eſſe-'ñ

r‘e all’ora ’na't’ ancora! Mondo l’idea 'di ‘quefiasconfr

troverſia z e can‘didE'Veridiche confeffioní de li meſi

deſimiCompetitori’zfonde paffiamo a farci carichi

dell’altro dubbio-à che-'Potrebbe inſorgere , cioè ſe

fieno `ì"i‘iostriprincipali-WH ;fe legittimi deſcenden

ti'dEll’á-nzidetto *Tommaſo loro itípíte , 'ficome ſ1 è

moflr'äto ‘di eſſerìqueſli del~ Tommaſo"ſenioru,

Tronco cö'mniune‘di‘quefla nobil famiglia.

Se ci è riuſcitodi porre in chiaro quello, ch’ era per

altro Più ”difficile , perclÎè-eifletteva una origine..

pſh adtÌ‘ca'y ci ‘riuſcirà ſgfxzza -menoipiù facile di pro

vare quell’altro , locchè proporzionatameme ‘è più

recenteiſſ.- Fig‘lio di Tommaſo fu‘ Diacono, che fiaEl

così, chiaramente ſ1 _rav‘vi-ſa ’da una'provifione dei

Tíî'zqdellä’Règía*Camera , ñnella‘qualer comparve

ììá'n Zi‘d’étto_ ‘TommaſOQ-'ed i privlilegj dllegando,a.a

magëfflx’ifcóñ’èeduüfli‘ dover eſſere nella'Î‘C-ittà

?diììN‘ç'Eèfi-a fëalti‘atj; per’ franñ‘ohi‘ſied immunidmogni

’l eſöflllffiéèòój 'pagamento diſunzioni fiſcali , o al—

tri peſiì, dimandò di nOn eſſer moleflato, tanto in.;

ſuo nome , quanto in nome 3 e parte di Giaco—

mo"fuoefl-gfio-z e-dafTivibunal della Camera offer-f

. va
: Ellsb 13'} arl; t c:~i10flſ0'ë.-Î_ooſſìib lòÎJ ..211.1, ( g\

;zi-.:7,3, - ' . I I
  ‘1! " ſi ſi'

i v i v ~ - -

’LION-l) LR”. Î ; “.;:~ `d:
*o, ‘ u ' ſu.. "i‘

,omga . sügiſſ; ó
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va'teſi le ſcritture precedenti, ei privilegj , che a

loroſi eſtendevano, come figli, nepoti,e pronepoti

reſpectivamente di Tommaſo juniore,diGaleotto,e

di Tommaſo ſeniore , ordinò , che non foſſero per,

detti‘ pagamenti, _e contribuzioni molestati (a ).*i '

Da questo ſenza eſitazionefi _deduce , non ſolo, chez.,

Giacomo-era figliodi‘IÎommaſq, ma çhe ’I‘ommañi

ſo era figlio , e nipote .di Galeotto , e e dell’ altro'

Tommaſo , che comprova l’antica , e mette iiL,

chiaro la ſucceſſiva deICendenza. . 7

E l’altr'aſcrittu’ra, che prova-di eſſerestato Giacomo

ſi lio di Tommaſo,ë ugualmente,anzi vieppiù robufl

ſia 5 poichè nell’anno 1474. con pubblico, e ſollen

ne iſirumento ſì vede il detto Giacomo intervenire, _

come procuratore di Leone Macedonio, marito di‘

Eliſabetta Pagano ſua-zia , de; quali fatto abbiamo

di ſopra' altri ‘Volta menzione, egli appariſce in.;

dettoistrum‘ento, che il detto Macedonia foſſegflat-Q

dato iper Coratore all-’anzidetto Tommaſo Padredi

Giacomo , per eſſer egli divenuto’fatuo , e‘cçh {ai

. ualità vendèuna caſa in Nocera a Simonetta _dello

- ramo., …e-dahdetto'ífirumentfflfi confermato!?
chiamarſi_ figlio di} Tommaſqil “PQ-a.; maípſſarij—

frne’me di ;eſſere-ia detta caſalaidgttoëquaſoper

`Venutaîdall?ere,di_tii del-~;nen,ziona.`to Galeotto Padre,
~ ed Avo reſpettivamente-in diviſionefaäàwdmſiſuis

frotribm ,_ locchè ſempre più conferma, 1,’uno.,; e l’

altronoſtroaſſuntpgffb, -‘.ì _. f .- ,0,73. i :ij-z;

,Ã- i; :1'217 I. ;TL-"3 La‘ attimi!

r ' :'Y.. ..'! 7 H" {‘73 (rm-:uk .E ~ `..-1

1- **i 1.
J d.n.

ñ_t,-….:.);-.'.\ i

(a ) Fol.7"787.at.l

(b) 1701.49. e 50.
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A ciò ſi aggiugne un’altra provifione della Regia Ca

mera dello fieſſo anno 1474., nella quale enuuciato

parimente ſ1 vede il detto Macedonio per Curatore

del menzionato Tommaſo, e di eſſer ſuo figlio , e

rappreſentante per la fatuità del Padre la caſa..- ,

Giacomo , le quali prove a noſtro avviſo eſſer non

poſſono , ne più chiare , nepiii concludenti , e dal.

la ſeguente diſcendenza, ficome andaremo la me

deſima ſponendo , ſi vedrà anche questo , ſe ſia bi~

ſ0 no , più chiaro , comecchè non temiamo , che i

vaſentiſiimi sì , ma eſatti, e puntuali oppoſitori,

come coloro , che il vero più che altro ne voglio

no, fiano per poner queflo in controverſia.. J

Furon figli del detto Giacomo Luiſe Antonio , l’ Ab

bate Mazzeo , e Valoroſa‘ , parlaremo di Luiſe.,

Antonio , come quello , che fu Primogenito , e coñ.

me quello , ch’ ebbe figli , da i qual’i noſìri prin.

Éipali diſcendono , giacchè l’Abbate Mazzeo morì

ſenza figli , e Valoroſa fu mat-itaca a Roberto de.,

Ponte . i e…

Appariſce di eſſer figlio di Giacomo Luiſe Antonio,

anche da una provifione della Regia Camera , giac—

chè nell’anno I 52'4- venendo egli molestato odia..

Cittä di Nocera ‘per dover ſoggiacere alu peſo di

quei pagamenti , de’ quali erano ſtati con sì ampli,

e ſpeciofi privile jeſentatii ſuoi progenitori, com

parir dovette in Èegia Camera , per dovern’ eſſer

dichiarato eſente , e per ciò fare ogn’un s’avviſa.”

che per fondare di eſſere a parte di quei privilegj,li

quali furono a Tommaſo ſeniore conceduti , non,

ſolo moſi rar dovette alla Regia Camera in compe- .

tenza colFiſco , e coil’ Univerſità di Noce?? , di

e er’ ,
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eſſer’egli figli-0 di Giacomo, ma di eſſer nipote div

Tommaſo, pronipote di Galeotto , ed abnepote

dell’altro Tommaſo -, .ciò fece , le proviſìoni otten`

ne , e ſu egli eſente da detti pa amenti , ficome.,

ſono ſiatiiſuoi diſcendenti, e -ono al preſente i

nostri Principali , 'nelle quali-proviſioni fra’le coſe,

che chiaramente vi ſi leggono è : Pro parte nobili:

Viri Loyſii Antoni! Paganoffilíi quondamjacobi Pa

gano (a) . ` , ~ ‘

Ma ſe ciò non -baſia vi èper corroborazione `ancor-.2La

un’istromento del r 574., in'cui Ceſare , e Gio: An

drea‘de Ponte figli di Roberto , e Valoroſa Paga

no , e Gio: Matteo , ed Aſcanio figli di LuiſeſAnñ

toni-0 fanno fra eſſo loro un contratto per il reſto

delle dÒti di detta Valoroſa , ve quivi ſi-chiama non

men lei figlia di Gia-como , che figlio` di Giacomo

ancorañLuiſe Antonio, come eziandio dilui figli

Gio': Matteo , ed Aſcanio, de’quali di qui a Poco

farem parola -( b) . ñ -

Evvi un’altro iſirumento, che paſsò tra _il detto Lui~

ſe Antonio conAlfonzo Signore di Bracigliano , e

Vetrana , deſcendente dalla linea‘di Carlo,~altro fi.

glio di Ga‘leotto , dal quale anche-ſi conoſce , di eſñ

ſere il detto Luis’ Antonio figlio di Giacomo, e

contrattan fra di loro circa ii dritto , che avea , co

me-ora tiene’queſta famiglia di preſentare il Ret

tore nella Città di Nocera nella :Chieſa detta di S

'Maria de’ Pagani (c ) . E _

` VV].
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Evvi di più un’ altro ſpecioſo , e chiaro argomento ,

che naſce dalla Platea de’ Padri Conventuali di det

ta Città di Nocera , nella quale fin dal I 539 fu de

ſcritto Luiſe Antonio figlio di Giacomo per debí~

tore di grana zo. l’anno , ‘reddito della CáppellL,~

di S. Ludovico , poſta nella Chieſa di detti Frati,

propria di quella famiglia, il qual peſo ancora por

tano i noſlri principali , come di quelli diſcenden~

ti (a) _

E v’ ‘e per fine un estratta da un proceſſo 'della Corte

Veſcovile di Nocera , fatta nell’ anno 1541., dove

ſi vede di aver Luiſe Antonio , e ſuoi Fratelli no~

_minato uno de ſuoi nipoti alla Rettoria di detta_,

Chieſa di S; Maria de Pagani (ó ) , onde a noflro

crederë‘ ſcritture più chiare,prove più concludenti,

`in fatti, che ſan de’ ſecoli, non ſappiamo , come

r'invenir ſi poſſano: ` ' -

Figlio ſu di Luiſe Antonio , Aſcanio , che procreö la

diſcendenza , e Fratelli di coſìui furono Gionat—

teo , Annibale , e Decio'. Quello fi prova non ſo

lo collo ſirumento diſopra enunciato , paſſato tra

i detti figli di Luiſe Antonio con Ceſare , e Gio:

‘Antonio de Ponte per la controverſia delle doti di

Valoroſa Pagano , ma eziandio dal teflamento di

Lucrezia Capafino loro Madre , fatto a 7. Settem

bre del 1551.., nelquale iſlituiſce ſuoi univerſali,

 

e particolari Eredi Aſcanio ñ, Gio: Matteo , Anni`

. . ` ba..

ñó-h—*n—o

(a) IkLssy 'LPLÎÉ z.;

FUI-97* .’,z
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bale‘, e De'cio’Pagano ſuoi. figli', promoatii‘nl Coi—'2

flanz’a di Matrimonio' tra eíſolei , e Luiſefl‘Antonzim

Pagano’ſùóÎManita (a). ' ‘-2' ì" 'I ‘ -- -l

Di Aſcanio fu-figliòcDecio, il quale questogiud'iziozfin'
dall’ an‘no ì; akio-z nelS; C. inuodhſſe , ci uan? èſeſii

de‘diiprcambolo :{rb Ì Ll.E.dÌçlÌ1ÎzÎÎl`-LPÒÎÎ `tieni fido-air

no'st'ri Principali 5 nhiálameùftelàdiſhçndeflw: càllw':

fedi di preambolo ,‘ .e di. batteſimo fi pròva‘( ‘c ) .` 1

Non crediamo certamente‘ , che Paſſa ~queſto` noſtro

aſſunto metterſivmigliormentein chiaro , per: eſſer’

pruove, 'che naſcono da pubbliche autentiche ſcritàî

ture , le quali in fatti antichi non ſempre ſnhaflnoſil

e qual’ Òra fia , che ' s’ abbiano ,’ non ci ‘edocumen'ſi

to da porcifi defiderar migliore ( d.) ne vale l›’ 'op

poſizione , che le molte proviſioni di Camera ,L le

quali ſono al uostro aſſunto di gran fondamento ſu':

no ùna .enundativa,che niente nuoce! po tea‘ al drit—

to della Piazza z poichè variamente fiflriſponde; ,

non ‘e .ella una enunciativa capriccioſa , che nom,

conduceva al negozio 3 Onde ſcriverfi poteva cioc

 

chè*

11:3::.4- il ' ' ._ i

'.. :l ~ l le' . .il. -

r i~~“ſſ‘ -x-iwî-«Î- -l ì-'l' r ~ '

. . ñ ~\ - .- .-,_ n.1‘ 1.…: ll .

(.a) Foí.\ozſi'.,c"9-.at.çì *'3': .1'.

(b 9- Fol.111.at.

(c) Fol.\o9.r 12.318.319.360.36‘I.362.

(d)— memp-fÌPcrpffide-Mgíiain—ó. A512: in* -

Ana” Epistolis in princ.Cod.de probat.Mcnstlstngul. 52 l.

Magnini” Rota Zum/;54.7“ 3;,'Òëſhinrdnuc-T/.w0rc

mate 1 5., c'è-,Borgnimdeaz 5.”.8 I., da* Saint-@Proponi—

Zumba. tíz‘. de contrafiíó., ubi deli-”rc patronati” z Gs*

dec.36.n.527., da* 21.n.41.eadem parte. *j: ' *`



cheall’e’ſponenti Lpiaceva , come ſarebbe stato'il

darſrpiù o’meno titoli , denominarfi oriundo di un

luogo , Patrizio di un’ altro , e coſe ſimili, le quali

niente riflettendo alla giuſtizia dei negozio , del

quale ſ1 tratta , poſſono reputarſìinuu'li (a ) . Co

mecchë infatti antichi , anche' così fatte coſe ſoñ

no ‘da molto reputa-bili (b) . Ma nelle proviſioni da

noi addette l’enunciarſi Luis’Antonio figlio di Gia

como , Aſcanio figlio di Luiſe Antonio , ed altri,

era di eſſenza del negozio , poichè non eſſendo ta—

li goder nOn poteano delle franchigie , ed immuni—

t‘a, a loro maggiori concedute , c ſe tali fiati non.,

foſſero , oppofla vi ſi ſarebbe l’Univerſita di Noce

ra Competitrice , non l’ arebbe menate buone il

Tribunale , grande ostacolo fatto l’arebbe il Regio

Fiſco.

E pure in cafi anche ſimili di reinte razioni ſi ſono

appoggiate le ſentenze del S-C. ne ’ enunciativa.,

delle pubbliche , ed antiche ſcritture , come n’ è

antteſlgnana la deciſion fatta per la reinte razione

di Geronimo Morra , dal Preſidente de ranchis

(e ) rapportata , nella quale fondata la reintegra

zione ſi vede per la maggior baſe in queſta enun- ...

ciſiativa di pubbliche ſcritture . Ex quibus S.C.(con

chiude la deciſione)ſub die 16. Marti" 1 57437221525;

. -, re u—

 

n -

ñ -l

( a Dx'c?.Borgnin.decz_`/Ì3 8.n~.z 5.ead.part.

('b )‘ Idem deciſi 1.71.40., ò* 41., deuſ.4;.num.i z.

partffirím.

(c) .DEC-357. , a - -



relation@ per ”dadi-:adria favore», Hierony'mí da.

Morra , Ò-ſuchvè omnium a-liarmn deſcendentínmi

exjacobo , nec omino good-alii ex domini: ultra.,

pwd-'da 1 vota 00mm fMdflvflx-m , quia in -z’ix ,a

guns _levi-‘film'. Pftfjìdü‘ií>erìîrflmlüciativq Probe-rt.

Pm’díóîa_ autem, qÎa 'le-oi; prajudíeíirprobetum ç/Z in:

deaz. Qz—aínimmo direbamrper "q/dm quod, etiam…

- quod- bbc negozianti eſſet maghi z pwjudicií , *verb-z..

”arratíva probarest centra tertr‘um i( a g, Ciò dum

que-fondato di provar .c’ingegniamo- ,—,. . e nr

‘ I" ' .' _' ~ ` a! ' v' .3

Che ‘ ancore/.1a ſiena per linea_ retta uffi-”denti ~: _2

' dal conimune stípítefll quale di avervi go— …

dato ſi ravwst: ñ, pure , ſi: anche P"- ,',

linea. Collazerale. wmſhroi _come ( .-.~.ñ. ‘ñl

- ”ob-'lì famiglia originaria—2_ ~- . - 7, ;-_

hanno giusta ragione al‘, . i .J _. _

= mi - godimeflt0,; r 7- 5 L

On ſenzagiufla cauſa procurato abbiam _di_ ſon..

dare ,‘ chezTommaLſoſeniorez, e Galeotto Pañ

gano godettem .gl-Zorrori della; Piazza d-i Porco,

.(gíacchè' per .lî altri-noníl’ha giammai l’Illustre

Piazza-medeſima postqin controverſia), poichè di.

ſcendendo i nostri Principali da Tommaſo giuuio

ire, figlio di Galeocto, e nipoce-del Tommaſo ſe.

niore Perline-1 rana. ceſſa‘deltmrola brigaçzſe

' ‘ ' 7 n22: . ,_,-_,ſ`a-.;.,,r.~. _ i ; .ñ.’
..(_.'

 

J

. -~ u . .. \‘ ." ..5. -~ - .'-v-ouí‘- 1-

( a ) Bar. amg/16.72014414@- reafflcmít. Mastardfl in…

traéi.dc Probat.val.prim.cflncl.1'06- . , 'WT L ;.- )
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ſarebbono o‘no al godimento invitati 'Pda-line@

tranſverſale dipendendozoltracchè per l'a reintegra*

zione a gl’onori di questapiazza' {in ~dal ris-'76." ri-ì`

portarono ſájvorbVoie»l-a’ìfètlt<3nza‘Fabriz-io. ,7 `eî Cas_

millo Pagano ,li qualiía'ciö *flirónë‘añmm’effi ‘,› come

diſcendenti da Luiſe i; uno ’de‘- 'figl‘i di': Galèötto‘ ,“"e
nipote ' di Tomm`aſo‘<íënldré, *camfe‘ſſatſiiz‘pſſer-` tali

non ſolo da eſſoloro nella dichiarazione“d'elgodi; '

mento, che preteſeroîñîe delia-reintegrazione ,'*che

piatirono , ed-in’di conſeguiron'd'é a.; .L~Ma“-e'zian

dio l’ebbe per tali la piazza medeſima 2. e confeſsö

giuflo ,ì e ragionevole i’ldilor'o' poſſeſſo, ‘e’>’r'einte

grazione colla candida dichiarazione, che"- il più

volte nominato Ceſare Pagano Cavalliere di detta

Piazza , ſpecialmente-in (li-lei nome_ fece della di

ſcendenza da Luiſe , come figlio di GaleOtto , e ni-`

pote di-I‘omtna‘tìr‘I“;-"²-"*'` MÎÒAÀ “ì"

Or ſea noi ‘eriuſcito di fondare", che i noſtri Princi

pali ſono ugualmente diſcendenti da Tommaſo Ju~

niore 5 -ſicorne lo erano Fabrizio, e Camillo‘ dl Lui-‘3"

ſe‘, ſe‘ hon‘fiñ‘contrOVerte; , che Luiſe‘, -e Tommaſo::

per‘quanÌto m‘oiìiato abbiamo ‘fieno fiati fratelli get;—

m‘ani- ,- {ed :imho-figli di Galleotto ,he *nipoti-ex- 'Az-io

dèi Tomrñaſo ſeniore", 'ci ë chi contander poſſa-fl

chieda ſentenza-di reintegrazione , la quale cadde

in! favore-didetti Fabrizio ,c e Camillo , cader non
debbaìginíbéneìfi‘cié v-de’- nofiri 5Prindipali Bîìanzicb’hè

anche _quella steſſa in‘ñlorò beneficio andar non deb~

ba:

’zi-m—ìñlul‘l r-n-*í ›-ñóñ~1 a o ----< a‘ -* ~~~~~ N- -ñ

141-‘

(a F0]. 136. " ~ '



3 7

baaz'pofloch‘e ſiaîiafleſſa cauſa ,1’ names-01‘, Wonders,

cè- menſuîruiP'tNòn ‘crediamo , che difficultar fi poſ

ſa , andando. così fattamenté'taizcircostanze a livel—

lo ,. che* qg-n’un conoſce di dover’effere inVariabil-z

iùenteimfleſſo :, .onde gode” li-.convenìga del” banca

&cio-della; cÒſa'giudicata. -. a:. 2.5" -… . ' ,- :'213 .~ ai". l

Cib dunque-poſto ſembra-una: fati’ga inutile tuttoiLre'a

{io , c'he'd addoffiamo di fondare , ma- noi "figurare

,VÒgliamo'pex toglie:: d‘imeîzzoanche ogni picciola

ombramni’potèſrt-,i anzi un Paradoſſo *,-Îche non lie.,

nouîänostr’i Pbäwípalideſcendeniiper lima rettasrna

Perì‘linea ZMWVÉMW’cfigùi-andoli o cla-un‘ frate}

-l'o di* Tommaſh'ſenſore.,>ozda tm fratello di Galeaz—

to ,‘ itacohè .vaier’tîon-ñ'ci. poteſſimo ne della ragione

Hd]. retta legg’itim’a‘ deſcenden‘zà,1 ne della ſentenza

= deçta ‘dal\SflGa`z\.fiz-ſcíím1~èk\lañflcffiqh”ragion

~deì-nvüxèpiíncîffiñìäfflhìèncón 'ai ‘fatta iîdbçisteb

.za *d’argumentiſs‘ì fondata-ria‘ſòde *baſi a‘d 'rc-'dritto , e

› di fatto .poggiat‘anlz Weddenw'ſcritturà ,` che-~.umíñ

-liarſr dovendo-unitamente con‘questa intornoa’Sig.

--VOtflDDÎfCÎ ſembra 'inutil'coſa' di andarlo-*fieſſo ad

ducendo , ſoltanto però qualche nuovo'molivo'per

&confesma' 'di' tmmîòib .rapp'ortaremos 13-11031151 i . ;I

La differenza', che-’v’è trail nobile: originan'xz,!fléd.\il

:nobile alletto , ‘per cui li deſcendenti‘dellîunò fieno

perlinea retta, o collaterale godono gl’onori delle

piazze,a miſura , che gl’altri goderono , e i deſcen~

-- deati--dell’dtroquafldomäeflo per retta-deſcen—

4 de‘nmráflnon poffòno-reintegrazion pretendere, ella

ſia fondata ‘suqüefio princip'iä B'gli‘è ‘ indiffictilta-ÌÎ

bile che all’ononi-di una piazza. colui. ch’è-fl’áxnmeffor

non ècon altre formole ammefl'o,ſe npn ſe per'eſſo;
"

r: i.: \\ ~ l : ' w .\“J e
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e ſuoi legittimi deſcendenti eat-corpore?” ínſim’tum,

quegli adunqu‘e ', `che ſarà della ſieſſa famiglia, qua

lora non fa chiaro di eſſere diſcendente legittimo ex

corpore del primo alletto' non ha ragion di pretende—

re reintegrazione, e’n queflo andiam ;d’accorducoL

l’Avverſar) ,' ed è ben fondato injtérer( a ), come

ci fa conoſcere Afflitto con leſegue'nti parole : Sed 7.

gun-o de qurestioneflmvfit defaéíomtrumſiruti barre—

ditar cadi: infrotremmon exzstefltióu: filii: mar/bu

lis,ſic in collateralem , ita ”abilitarz &addii-,quia erat

i” perſimam defuníiicollawralí: ,,trwqſit; init-allure—

ralem ejur beredem , nobile: Sedili: Nidi. unanimi;

ter congregati tempore meadaóitaverafla de -lab'cîb (9

omnióur n'obilibur congregdtx'nfuít colf/ZI cammiſſ…

quinque nobilíbur militióm-.dic‘fi Sedili': , qui babíto

corzſilioa plui-Mu: Doéîoríbus judícaverunt , quod .ex

quozpholmm-est antiquítaimobilz’tflrí: in perſonam a

ſcendente': dióíorumCòllataralíum,licet-non Proóetur,

mſi deznobilitate collateraliszmortui., rwmſit 'nobili~

tarſicuti transfèrtur beredítas,dummodo bçrerstt no

bílz's, da* nobiliter viva! , ciò confermando con va

rie autmità., e dottrine. -e’w- - l - *c nba-_zoniz

Evvi l’autorità cia-’egli, apporta (b) ,- ”lai direttorflaad

ſistntplmesfratres ex eodem Patm’nati. r quorum.,

unurſit pronunciata: tivi: Pera/in”: , quod per istam

n'a-:1 r: edo ſen

v

.1… "vvk.…"’

 

f' a ) Reg.de Poohmnſilflr'oyms ‘8., 2’9- eſh Synodalí:

Decr'ſio adduéia per Affl‘íéîum‘in corgstiturione intendo-g

”ir n.48.Franc. de Petrirſflpiu: enunciato corffil. 53.

num.: 8. - -

( b ) DI Angelo i” autbdzt Zícet matri da* avi@

..i
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ſhntenriam req/‘Emiliepronuncitmzom'ncsfratre: rived
Perqſim' , @Qjùrſit Idi-Ham ., quod ſtabilita:. antique.:

tran/j; i” agnato , etiam _quodjllí effè’nr in nzíllcstmoa

gig-flow , ,ſiomncrfimt award-:mq ex prima; str'pire,

floóZÎi,,,flqrn-floóilítarv a parentilzurl der-immy…) Etſix

nobilis , recco; l’altro caſoZdel-nohile alleato , deſtro”

ci”: now'terfugſſet recepmsflejusfrater ”ora/l‘inverno?—i

rei, in illa noóilíta’te , .quia nobili”: non tranſit 61‘111)

[accreditate-'n trqtgſnaffulcm. bar-edem- ›' necſhquítflr,

Freferfuit recepite.: pro ”obihhín Sedili, ergo-É:.

e’jmftuter. ”moi :i-snorso to valov 13,5 . “-31, un

Per quello poi , chî‘e originario ., momenon puòomo—

firars’il primo, che lia-cominciato a.godere, ciaſcu

no può pretendere di: godere , quando faccia cono

ſcere , che fia della vera- famigliadi altri , che vi

godono ,z o vi abbi-an' goduto., e che ſia deſcendente.

ex carraradelxprímo , ?che- per-origine fi molìri di i

averv-igoduc’o,e deve un nobile di famiglia origina'

rja eſſere ammeſib, ancora ,, tuttocchë altro perav

ventura-metter nonpoſſajn- chiaro, *che di -eſſer,

congíonto pervlineacollacerale ;red ;eſſer della fami

gliaîz medefimai di colui ,'idrezai-preſen cervi .gode. i

Edit ragionepuo pretenderlo 3'. menti-cieli Nobili di

piazza originarj ſit-reputano coloro", che avendo ’

caſe nel quartiere, .e nobilmente vivendo ſenza…,

effercizio di ſordido' mcfliere', co? i congreffii a. e le.

adunanze ,- ;che ne’iportici , o ſia che ’neìSÌedil-i fa

eeano, ſr commi-…0. çli ‘quelirango , di quella fazz -

zione, di quella-:frank z, di _que-lia Nobiltà .a Chi

_ mai di mente ſana puo porrein dubbio , che nella

perſona di quell’originario., .che ofia -statoantico

Napoletano ,- ochefia fiato foraſiiere …edinäno

-: --22 ..s.fili.
a.` '.

\
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di que’quartieri colle ſopradetteicircbíia‘n'ze ſia ve

nuto ad abita-re , che non íìreputi ‘il capo della fañ

miglia P Che poii di‘luiñfigli , o nipoti .,` o proni

potiabbian dati. a quelladeſbendenñza. diflerentiì ira-z,

di , e Colonelli, per questomon-ſorgonov,como

dipen’donoîda uno ileſibfítiPite ,odia riſpetto di’cbñ

lui , da cui fi ſono' diramatifl; non ſ1 chiamano e`x~

corpore diſcendenti? Non vi ſarà chi metterlo p-oſſa

in controverſia , -.ed'aur'ee-’-vdottrine, comecch‘e con

altri , *ma ben robu'fliñar'garmençi’rapportaci vengo

no nella più volte menzionata ſcrittura, ne lo’con

tra-rio l’ altercaqñ' o ci riſponde' , ma per vera 1L,

maſſima tenendo., vaiin‘contra 'a dubbitare ſe ſia o

no originaria la Nobiltà'della` famiglia Pagano , of.

alletta, ed'in queflomomPafacendO del ſuo 'valore',l

con molta erudizione laſua' ſcrittura eſorna. Wola-;z

Noi ben potrià‘mo da_‘queſlinodi agevolmente ſcalap-›

piarci con un" argumen‘to netgativo‘ ,cioè che’: c‘o

ſiando del godimento della amiglia Pagano , e non

apparendo innifiîun tempó'la dilei .pri-ncipiata‘ag

gregazione ;vſl'preſume originario;,.ned’-altm pro—

va- per ;il lnoflro propoſito-fa Inìefiiérizsrn bastandoc’;
il dì're ,Lche non lapparendoíriîaggregazíqne?lìpre- ;>3

ſume originario, per ‘-erasfonderP .con ’queflo' il peſ'o

della prova all’ Illustre piazza . Uodeſi per Sedile

opponotur de aggregatione L illius ‘linee', quwgouder,

debe: ipſum Sedile lroc demonstraret ;eſiquídem- cole:

ju: gaudena'i Prwſumitur iz'nfumilia'fantíqoum ,T

or‘r‘ginaríqu( a ) , donde poi trar'Î portiamo l’im

Îëh‘“ññ~# “f" ’ij-*he‘j 9-" 1'- fill*
"i" o.

—-…-—

v--a

(a _) DÎanado Petri: corzſiizimzp,-.Ò-ſhqq.,'dy~ lo;

le 60M39-n-3.Òſhqq.
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fallibile argomento . Se ſono fiati ‘reintegrati i l'uc- ,

ceffori di Luis’ Antonio , col fondamento di aver..

*ci queiìi goduto; non effendo ſtato il 'di lui godiá

mentO-particolare aggregazione ,- deveſi a‘-Galeot`~`

to attribuire , o altri deg’l? antichi aſcendenti *alli

quali ugualmente da Luis’ Antonio progenitore de?"

Sig.Pagani reintegrati ſi riconoſcevano,che da Töñ

maſo progenitore de’ noflri Principali, effendocch‘e

Luis’Antonio,e Tommaſo erano fra di lor-o germa

ni fratelli,e figli di Galeocto. ’ `

,Ma noi non vogliamo troppo egri , e sfuggitividi~

mostrarci, per non fondare anche questo con argu~

menti poſitivi , con dichiarazione però , che que

flo altro non fia , che il fondare un’ ipotefi , men

tre bastantemente moſtrato abbiamo , che fieno-i n0

flri Principali per linea retta ,` deſcendenti legittí*

mi ex cor-Pare di Tommaſo, e Galeotto , ma ſerve

per vieppiù moſtrare i preggi , e le glorie di queſta

famiglia. `

Non era puramente nobile , e glorioſa la famiglia..

Pagano nel decimoquarto ſecolo , che ſino al deci

mo ottavo ne conta ben quattro;, da quando in qua

pofliamo con valide ſcritture della medeſima ragio,

nare , ma per una incontraſiabil ragione aſſi a dire,

che Secoli anche prima, nobiliffima , e vetuſia ne’

lor Padri eſſer dovea . _Ei non `e-di picciol conto il

privilegio del I 3 82'. dal Re Carlo ña Tommaſo Pia-ó

gano conceduto, nel quale la ' perſona di Tommaſo

come un’ Eroe del ſuo Regno conſiderando ,* :e che

molto affatigato si era nell’acquiſto del Regno di

Sicilia,ſe gli donarono ottanta onciedí carlini (l~’ar~

ento, da percepirſi , e dalle ſete (lì-.Coſeuza, e dal

la Cabella di Roſſano. F i Quelñ
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Bello ch’ è a rifletterſi’in dEtto privilegio non è ſo~

lo , che decorato vedeſi della dignit`a di Maſtro Ma,

riſciallo, che non conſeri‘vaſt giàa perſone nuove,

di baffo rango , e ſurte per effetto di fortuna , ma

acoloro, che rappreſentavano le immaginide’ lor

maggiori: vi è però ben’anche da rifletterſi la paro

]amile: , ch’ era un carattere , col quale fi distin

guevano perſonaggi di ſomma categoria , eche

vantavano antico ſplendor di ſangue , locchè dL.

Romaniebbe principio , tantocchè'Auſonio di ciò

parlando ſcriſſe: Marzia Roma zríplcx , Equitatu ,

Plebe,Scnatu , e pure conſideravaſi di grado mag

iore colui , che goder potea della decorazione di

Ìäiles , che di Eque: , ed i Franceſi , che furono

grand’ imitatori in certi tempi dell’ istituti , e .

cofiumi della Repubblica di Roma , reputarono

grande onore , e di ſomma reputazione quello, ch e

Milite denominavaſx (a ). E questo era così in R0

ma , che in Francia un’ ordine il più illuilre ,

eſpecioſo , che mai , di modocch‘e ſi ornava col

çingolo militare ne’ i dì più ſegnalati, e rimarche~

voli , ,e ſotto i riti , e cerimonie le più illuſtri , e

ſuperba , che per qualunque altra' funzione uſarſi

pocuto arebbero. ›

Indi da i Franceſi, e da’ Principi Sveví , e dall’ An -

gioini fu introdotto in queſto Regno i’ uſo medeſÎ~

mo del cingolo militare, e de’lla ſolenne dichiara~

zione del miles , qual’ era il vero , e principal (‘217

valliere preſſo la perſona del Principe , e per di

chia

(a) Loyffcau dc: stgn: dic'îu: Loyffiì’au des

d.Ì‘



chiararſi u’n di costormnon gia ſi ſacca ogn’uno che

ſbſſe accettoal Principe , o alla Repubblica , o chi

aveffe picciol merito , o qualunque ſorte di natali,

ma di molte prerogative ornato eſſer dovea ; le pre

rogative le dichiarò Rugiero primo Re di Sicilia in

una coſiituzione (a) colla quale stabilito ſì legge.

che niuno il cingolo militare aver potea , ſe

se colla licenza del Re, e che aveſſe meſſo in chiaro

la legittima ſua diſcendenza venir da Avi illuſiri ,

come con altra coſiituzione lo confermo Federico

II. (b ) n‘e ciò farſi porca in tutt'i giorni dell’ an

no, ma neidi più ſegnalati , e memorandi , co

me in tempo di darſi una battaglia , o dopb reſa_

una Città, o vinta ›. e ſoggiogatauna piazza , o

nel maritaggio del Principe,o nella naſcita di qual

che Reale infame , ed altre occaſioni ſimili, e que

ſtiCavalieri eran coloro , che ſofleneano la parte

piîi glorioſa del Regno , ſia ne’ pubblici ſpettacoli

di Gioſire , e di Tornei, ſiaín qualche ſpeciaſa..

funzione del Sovrano , o pure in qualche guerra ,

o fia difeſa , che s’ imprendea del Regno , e ſi 'ſacca

precedente un General’editto , lo quale pubblicar

ſi ſolea per tutto'il Regno. '

I Re Angioini accrebbero di requiſiti ilriti , ed i giu

ramenti (c) , tantocchèa legerne la funzione la

2 ma

( a ) Conflitut.Regní lz'b.prim.tít.de nav. mih’t.

( b ) C0 itutionum costìtutione Praz/Enti.

(c) Sicome il Tutt'm‘, ?Abbate Telqſiflo ,‘ Cell; .

e Gia‘: Sarz’rócrierz/è.
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maniera ‘di dare il giuramento , la moda del veſlír’e,

e la ſuperflizione della nobiltà. purgata- , che pro

var fi dovea ., ‘e una delle coſe più ſpeci-oſe , cha—q

abbiamo negl’annali del noſtro Regno , e da ciò

naſce, che `nelle diſcrizioni degl’ antichi .Patrizj

di Napoli, ancorch‘e tut ti regiſtrati nelle di loro ri

ſpettive piazze vengono , alcuni ſono cognominm

ti militi , ed altri. no , e comecchè il godimento

della piazza facea lor tutti uguali, co nſiderandoſt ,

come Fratria , o ſocietà , nulladimanco Viera- tra

di loro la differenzao de’ natali , o de" caratteri ,

eda ſufficienza diſlinti venivano colla ?ſpecial mar—

ca di militi 5 che ad altri -attribuivaſi ., ed ad alt-ri

no , -e cii) era perch‘e poteano più , e meno nobili

tener caſe , ed abitare , e vivere in ‘un ,medeſimo

quarti-ere ,..dove baſlava non ì-eſſereignobile ,to del»~

la baſſa plebe , o di eſercizio ſordido ,,z *e’mecliani

“co per poterſi accomunar con gl’ altri 'ne’ pÒrtici ,.,

ed uniirſìiinz-quelle aſſemblee , .ed adunanze‘ a the

da cofloro far ſ1 ſoleano , ma per eſſer dichiarati

militi altri requifiti, altra vetuſia nobiltà , ed al`

tre prerogative aver doveano. -

Da ciò naſce , che ſe teneanoi Sig. della Famiglia.,

Pagano caſe nel, quartier: di Porto , che ſe no-n ſoñ.

lamente non era tra il numero de’ Plcbei , o degl’ e~

ſerci-tantiſordidi , o mechanici meflieri , ma no~

verati venian tra nobili, e nobili del più ſpecioſo

grado, che confiderare in quei-tempi fl-potea, for- .

za e di aſſeverare , ch’ eran dei primi a godere in

quel Portico , e ch’ eran ’di Originaria‘ nobiltÌÌ-Ìdcl

medeſimo“; donde ſ1 deſume , che data per vera

ipotefi, cliei noflri principali oggi Venifllero per

. inea
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»linea collateralea chieder la dov'utla reintegrazione,

..come quelli a. che abbondantemente fondano di eſ

ſere originaria la nobiltà nella lor famiglia , loccli`e

non ha potuto altercare il difenſor della piazza me

,deſxmag portandola nella ſua allegazione. per` illu

`ſir-:z ,ñe _ſpecioſa nel ſuororiginemon può ſiate , .che

.eſſendo tale ,,_Îcheabitando- i‘n: Napoli , -e che'áven-..

-do caſe nel quartier di Porto , non aveſſe .potuto

in quel Sedile godere, perch‘e altrimente non vi ſa

.rebberopiù afi‘atto pruove,quando:queſla non ſOffi—

ſteſſe, per fondare un’ originaria famiglia. - ñ ,,

Si alterca però (lag-l’avverſarj, che abbia‘ aVuto ca-ſe

nel-:quartiere la famiglia ,Pagano ,xnon baſiandoli

un teſtamento , che fa Renzo Pagano uno' de’ figli

di Tommaſo Seniore,~ e `Fratello del Seniore Ga—

`leotto , dove dice' il Notaio , . che abitava 'nelle ca—

.ſe di `Galeotto Pagano'ſuo Fratello‘, eí proprio a."

Seggio di Porto, i'l qual documento ', come quello

che antico , di publica ſcrittura , e per coſa; non.;

affettata , onde poteſſe dirſi , che ſiaſi concepita

ad arte , per'quello effetto,al quale oggi applicar lo

vogliamo , è a noflro avviſo il più valido, che-un

.quemai‘qonfiderar fl poſſa -, eci-;ancorchè íldottiffió

modifenſoreibſlenendoñle veci .d-ellÎ-illustre Piaz

za, adombrarëuolutoì aveſſe la giuflíziaidi queſta.“

ſcrittura ñ, Qla di lei efficacia , perchè non vedeſi

in quel teflamentola ſollennità , che ne’ teſiamen—

lidi 0ggíſtxarvviſa ,` niente’di manco carico facen

d @ſi della _dot‘trinadi-,Ma’ſcárdo ;‘ed 'altre , che ſi

T aPPOTFalfflílellílioomata allegazi'one di chi pria di

noi ioflen‘ea-di queſia'cauſa ſlrènuamcntela diſefa ,

locclie‘non ‘ci` Conviene diri‘dire , con altro argu

. - men

P-q
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mento procura di ſner’va'rne‘la for'za , cio‘e che per

queſta prova altra non V’ è, che una ſcrittura ſ0

la,la qua-le affimigliando al de tto di un ſolo teſtimo

nio-,o di 'una ſemplice privata fede , vuol che non.,

faccia pruova in giudizio, o ch’ ella per lo meno

non fia .,- ſe non che una ſemipiena prova , ed an

corch‘e le autorità , che adduce , ſalva la venera

zione , che alla ſua pur troppo conoſciuta virtù va.

dovutamon ſiano adattabili al caſo preſente , e per

che non ſ1 tratta de’ fatti così antichi, e di più ſe~

coli , e perchè le dottrine ſono ſoltanto' applicabi

li per vindicazion di dominio , nel qual caſo ſenza"

verun dubbio pruova maggiore concorrer deve di

quella,che perſe ſteſſa è ſufficiente a comprovarL

un fatto antico , tanto è ciò vero , che ſicome ne’

i dominj tanti , e sì fatti requiſiti ſi ricercano ,' im,
ueſieìſorti-di prove le ſole e’nunciative, ancorchè

ad altro oggetto fatte, ſono valido, ‘e potentiſſimo

argomento a muover l’ animo di chi giudica , per

farli ogni forza , e per obligarlo a ragione , e ciò

per le dottrine medeſime ch’egli fieſſo candidamen
  

waÎ‘PoW*“ ' 5’ LL * VTS* , "LH' a‘ ;è ;HLL'ZHLiäL‘

Pare uabgüü e o" bra ‘di‘diſliffiltà lo' flic
ciafiö'mëit‘ilof, ſſ'che non da una ſcrittura ſola’_",

di aver’ avuto caſe nel quartiere di Porto li Sig. di

Pagano , ſi comprova , ma da più ſcritture , e da

chiari indubitati argomenti. Chiariffimo argomen

to peravven tura egl’ è , quello ‘di eſſere fiato Go

vernatore di S.Niccolö alMolo Galeotto Pagano,il

uale , o ſi conſidera come nobile della piazza dicl’orto , come no-i fondato abbiamo , o ſi conſidera,

come Cavalier della Nave , come ſoſtiene l’ avver

ſario
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ſario , eper queſlo ſi deve credere , che caſe aveſ

ſe in quel quartiere,per eſſere ſlato ammeſſo al Go

verno di quella Chieſa , ed Oſpedale , mentre cia~

ſcuno, che ha della ſloria di Napoli un pieno lume,

sà troppo chiaramente , che i Governi di queſli luo

ghi pii ſ1 conferivano per buona economia de’ me

deſimi a quei Cavallieri , che abitavan colà da preſ

ſo , così come leggiamo , che ſi pratticava per la

Caſa Santa dell’Annuuciata,per quella dello Spirito

Santo , ed altre. _

Ma ve n’ è neglî atti anche documento più indubitato ,

e che raddoppiala fede del rapportato testamento ,

che non lo fa eſſere unico , e ſolodocumento , e li

è ( a) una fede eſlratta dal grande Archivio della.

Regia Camera, ove regiſirato trovaſi , che nell’an—~

no 1451. ſi pagarono a Tommaſo Pagano( quelli

eſſer dovea il giovine figlio di Galeotto nipote di,

Tommaſo il veèchio ) ducati 130. per una caſa , ed;

orto ch’ egli poſſedendo de’ ſuoi `maggiori,fu diroc—,

cata innanzi al Caſtelnuovo; or questo documento:

sì che non veggíamo ne dagli avverſari contraſtata…

ne- menzionato , perchè ſaria lo ſleſſo , che toglier

la fede a tutte le antiche ſcritture del grande Archi

vio ,della Camera , che ſono baſe ñ, e ſoflegno di

tanti poſſeſſori , e del Regio Fiſco ancora . ui noi

argumentiamo, o queſla caſa e giardino di Tom—

maſo Pagano, la quale fù diroccata per ſervizio del..

Castelnovo era la ſleſſa , ,che quella ſu deſcritta nel

teſta

 

(a ) Fol.66.
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teſlamento di Renzo , e non ſarà una ſcrittura ſo:

la , che ciò comprova , ma ben due , e di poſſanza

tale , che non in queſto giudizio ſolo farebbono gran

prova , ma in giudizio eziandio di fondazione, o di

revindicazione di dominio: o ella ſ1 vuole per un’

altra caſa diflinta , efarà più forza a ſoſtener la

noſira ragione , perchè ſi vede che i Sig. Pagani

di quel tempo non una caſa ſola , ma più ne poſſe

devano nel quartiere di Porto. *nr:

E che ne poſſedeano altre,ſ1 ravviſa dallo stromen to

del 1463. (a ) in cui fu venduto un fondo , o ſia

comprenſorio dicaſe fico laggiù nella ſirada di S.

Barbara , lo quale vendi: Maria Colajuſo moglie di~

Luiſe Pagano a Chiarolo Pagano , quello baila‘reb-` ì v _

be per prova ,che iSig. Pagani—vi avean caſe , ma '

v’ è di più , che i confini _di queſta caſa deſcriven

dofi,chiama per appunto confinante per altra caſa il’

nobile Tommaſo Pagano progenitore aſcendente...

cle’noſlriprincipali, ne questa pub metterſi in dUÒ—_'

bio ſe ſia , o nò laſieſſa caſa , che fu demolita per

utile ,--e vantagio del Castello , perch‘e altra ſenza'

meno eſſer deve , mentre ſe la demolizione ſegui

nel 145’1. e per contrario confinava con la ceſſa de-ì

gl’ altri Pagani la-caſa , che ſiava poſſedendo Tomñ'

maſo nel 1463., che vale a dire 12. anni doppo, al— ff

tra. ſenza meno eſſer dovea , che quella la qua-le era

. ſlata demolita. ‘ ñ- _ "ì '.

Or ſe per lo poſſeſſo non di una già,ma dri-più caſe, le

qua

 

( a ) Fai-.67.



, … . … .. , _ . . . . , è
'ualiîliannd‘al'utn nel quartiere di Portali ;Signal-il

Paganifiſcehdent‘i‘de’ noſtri ‘principali, può* nièt-l

ters' in dubio ch’eglino eſſer compreſi “doveano nel

'odimento di-quel Portico? non Potrà mai" 'più di:

edderfi tauſ'alcuna‘di reintegrazione,‘le quali per

lb ‘più' hanno per ſoſtegno un' qualche antico-poſſeſó~

ſo ‘di 'sì fatte‘ca'ſe neiquartiere, e militante" ,‘ſquart-f
tſie ne’lcaſoìpreſente ſe ne portano# ' “J ~`~

Ma egli il ‘patentiſſimo Contradittoreia forza di'queſi'

ſia verita' conoſcendo, ‘ed igenuamente'a miſura' del ì

ſuo cofiume confeſſandola , va' per altra ' 'partè’ſiil'oñ’

‘giáandq,`.'che ſia tale ilvigorìdi queſta prova ,‘ "qua

lora 'il poſſeſſo di‘ una Si fatta caſa appariſca di ’alter'

prir‘flap‘ contemporaneamente‘all’erezzion'del Sed-i.3

le ,ſe Poi per annientarl’affittto , ſo g'iugne , che’

ë ’così antica‘de i Sedili Napoletani la ſaturazione...,

che poco meno non ha per conipagn"A-dam`o 5’ ia‘c-`

che Vuole che niſſuno autore `ne abbia'rinven to‘la '

memori'a,e quaſÌCChe ſi credono eretti ?Sedili c'ön la

costruzione, che di Napoli feceroi Calcidici .F ‘ ~ ~

Queſto però ſia con ſua buona pace , non è egli‘u'n mb~

tivo, orun argomento degno del ſuo valore 5 per

chè'in tal forma tutte le ſentenze z le quali’da‘tantí

valent’uomini ſi ſon fatte,ſa`r‘ebbono vane ,,'e‘ ‘inſu'ſl'

ſiſlenti , ne più da ogg’innanzi farſene potrebbero,

giacchè‘per la maggior ’parte fondate vengono , per

quante tutto dì ne leggiamo , ſu queſte medeſime!

circoſianze , o dell’indulto della Regina -nGiovann'a,

o delle Caſe del quartiere , tantoche non ſoloi: ri

dotta in maſſima fra gli noſìri Forenſi -, ma e paſſañ

to anche’ agli Storici , i’q‘uali volendoc'i’ di cib 'dar’

lume , pongono queſio fatto per coſa da non poter- *

- --ì . ſi più
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ſi più dubbitareqe‘flimiamo degno di traſcriverſi le

paroleidell’fäutorfldella ſtoria civile ſa )- : Qi‘u'ndí

avvenne che nelle caq/'e di reintegrazioni l’aver atm:

to le Caſe rie’ quartieri a‘ Seggi 'vicini, ſſd: riputata

atto poflëffivgchí nobiltà in -queèSeggía , e reg/i) fa:

rom-reintegro” moltefamiglie, come la uParmrma , (fi

lapMarícqnpa a Capuana , la* Majorana a Montagna,`
la Mzffirogiudíce a Nidſia,e moltiffl'me altrcz’Gia tutte

queſle illustri famiglie’quando provarjhdovettero di i
eſſere dipendentiztia quelle ,che ggdutoíaveano ne’` ſi

cennati Sçdlſìzſiar la prova PocÈ‘PÙOOÉÌSäYefflPOſT:

ſeduto enfarlau per due-1,: tre ,kW-quam

"o. ſecoliea . z.. rara Foſerſualſn mrrcbvamatcí 15!:

testimonio ,, o Noè , oAbramo, lo per Io più corñ.
… ñ” y, , 1. ‘ . - , U ‘- “l

to Enea , Uliſſe, ed altri Ero: ,non credfflfo cer-l‘

tamente Ell,‘Îi’ÎPF‘Fl,²~Tl°_P-°P“t° aveſſero . M _valſe—3

C;- rr cirie“.eyëaraigls‘e. le Prw il‘ ,ël/_er Hof-_ſcs

duto.. e ne `quartiere quellache goduto yi avueanog

da’ quali-l’origine_volean- trarre, vravvrſar non ſap*1

piamo perch‘e- queſia diſſavventura cader deggia nel-,

le perſone de" noſlri principali. , `
`

i

ſe ne rmvenga a memoria , comechè'foſ e ſtato anñ)

richiſſimo llor’dinëldella nobiltà , E la diſlinzione di

queſiti Plebe . **Da cliepſl a notizia delle coſegdi
Napoli, ſia‘gcogniziOne anicorav di eſſervi ſiatol’ uñ

ſ0 di queſla nobiltà , e nobiltà díls’ltſPeCiOſo rango,

qual rende“famoſa in‘tutta Eurqpa b ma_ elulaóiouJ

 

~, @ich non. filſPQJilſ-J c átur‘. …p lol) filsl, e… .1

?ha '7,' ’4 ' i" ç ſl“ſîoÎi "TPU“ ſi **j’ai izml'Ì'Mſ' ſſ

' .nu-'o‘ “ció-ond—. ’ i H24 . *."ì

' Jon. …p ohognoq "aſſim4 - u) '
{ſi ſi Lib-zo.cap.4.lom.3.

' ‘I . u** i i

Ma npn e‘gigntico pp-quçflo origine de’Se gigche non ì

*A
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él‘à’gìîdfflifltà `Per FQeggÎ, perche _rie uſo ;Trienoá

me _di Seggi 'vi fu ‘ne’_ ſecoli addietro in _Napoli , V1'

furono bensì alcuni Teatri-iÒ-ſiano Portici ,111' qua-*

li CÒÌÎÎQÙE Greco Tocch’iinîqù‘ehempo'fi ` appena

Vano, iſiqùali eià’ñdç’cosìccòkfieſn tùîte ie altre Cic

t’à’ del Regno; helle ‘quali e01 ſito Grgco fi viveva,

di parte in pane, e'per ogni' Rione ?dov'eandavarro

a convivere tutti_ coloro, che ’vîvehdÒ_ d’çngfláde , cic

facolcoſi uomini delle Città‘e‘ffendo; ſiéſiiën‘ g'vëíí ,,

mefiiere’, gbdeYan dell’ozio , -ed’ in qu'eſiſ iuog‘ìh’j ›

comichatamente fizradunavano , e per- una: certa?

ſocietà civile' ,` e ‘per aver commercio fra di? lòfoſí

Nobili , diflinti 'dal v‘oigo , e dalla ba'ſſa piebe ," o'

per diſcorrere , e meditare ſopra .l’impertan'ze deu

ia Repubblica, poichè non era in _quel_ tempo Nè! _L

li Monarchia , ne riconbiíèey‘aì fiiüſſínö'PÎIñ-VQLÉ i—î'i

iuoghi,o fia' in"queſti‘Pòìcící‘fiîuniVano? ſolo' ijùèiii

'cſi que] vicinato , o eran fbráſìieki’bflittadiríi; -o Vj

capitava” di freſco , o vi erano` pei'l'ädöiecrozgìue

Iſo Come-Larebbono ’oggi le Wii-{alè Weanerſaziöní

în²ce'rf'e~b`a>ſe‘ì,ëd\-‘e più perſoneldímnó' fleſſo -ee’co‘fi

Veggoñ ;RME-iper 4a²fieſſa~ ſocietà. civile" convive:

ſra‘di-iokò 5 ’ë‘congreg-a'rfi ré-Uritoeèhë ~Napoii ch’

era ‘all’ora una piccioia Città avea diquefleadunan—

ze un numero grande , onde fi crede che tuttii no~

bii'i ‘, ecivilkuominiper non-renderevumc ~queſte *

,adunanzqconcorre'r yi dpveano , ne distinzione a

quel- ‘tempoÎ‘Vi ſi porca? confideraie_ fra** nobiltà , F3

‘ciírii-tà ;poiche n’oñ alçro che‘ i’ ‘uſo` di 'Éivef-civ-iie

abilitava quelli"UOminí‘a poter eſſere ih‘qUeſÌe adu~ _

nanze ammefii 3 e quefle ſi chiamavano coi' nome... - Î
Greco anche Fratrìe, gíuflocòmìe'ſſin ‘Roma fu-rÒiL, .-3

.‘i _ ."G - lana-‘n Ì .\ ‘ ;chini
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chiamate Curie (m), comecch‘a; alcuni'che voglion.
no di loro origine da Cumani lildaſſe il ſolo rio:

me di Teatri , dove_ andaſſero j* nobiliſi è. divertirſi;

paſſeggiare › e paſſar-l’ora (sè Ììîoç—ÎWW'ÈQEÎ Maw

Tbcatra , deambulationegwltCoqventçſège. figure”;

tg1; pgſuzſſc _: e questi non erano meno inuna Circa

dÈç-Qsìlangufle mura,- com’ell‘aflerg Pangea, Napoli,

g e ventinove, come per-Lib ſuoi_ particolarianmijli,

ha ben _diflinti l’un-zidexro Camillo Tutinit ;MUD-,1.12

E` ,però degno a ſaperſi… cche} primi .Seggi Îmaggiori:
eglino eran quattro ,' cioè ~Capuanë!.;inlîodrtcçlla@ ,

Montagna , e Nilo , loccbè noi diciamo: per—;eſſerìſ‘ì

dipoipretti quelli di Porco , e Portanoyap e ne trap:

remo,pn’arg0me,nto a noflroáçredere di gran .ſondaf

mento. ou .:3 i‘àſlb i -rror “(125331‘ - y z-L

Fra le laFratrie_minori@ ch’ eran ſotto la regione dí-Ni—

latina vehn’qrAfllpgxutti rapportaradcol nome di Caor-x
te Pa ana ,ul-.L. qualelſenza ;dubbiorpigliar- dovuxo

ay‘ea fa denominazidne da 'quella ‘famiglia n ficome

Reſia maggio; parte@ dalle famiglie; ,o dì'ſempli

ricevere‘ji‘l nomevſolea'no. A ‘NUM-DAL lì pretende

da noi , che abbiafqnesta famiglia-gode”, PR PP}

ne chiedeſſe Lxxeimegrazi-one, ma qxäefia Fi fai-YÎÉP:

,,24 *fill-HZ“WÈ i "AFF-'f'. É):iD,5k›-33iq :zuriummP-lu; :3

7'an lim:: *lo fabiì'l'îſſll abito" “Jia-*4. :g:”LLBUHJOSHZI'ÈL.

 

; -4\ , . .1.-*L...;:~.,.u-. ‘c

.b affluizsnìffib 'm z ’onnevznbiſſlsmumcoa armani'

( a )‘ ‘Camillo` Tati”, dell’origine e fondazione ge

Seggi cap.4.,C:’9* 6. Turnebquod ,cum ,Neapolim‘ 01791'de

Gracmn_ cſſet ut Albenasjùas Fratriqs _babcbat , 4-_

Varyjç 11;, lt'b.4.de lx'flgJaLP/Jratria 477617”an

Parti: /Jomiflzamflzt 'NoaPolím etiam mmc‘.

( bs) Pio Il. in commi” Europa.

L l

2".]
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piìrxrhíflte-íl’a'hùiknáèſww:derllñ Caſe: nel qnìaxztìchî .i 9

Porto da, noi-{Ondaçanzze diciamo co.ſ;`s`ſ-_,:j cf e953

dov'rla region diflPortgq perchè i, quartieri athffi

furondipoi a quella ſottomeſſa zeranogrxtichiſfimy ,

menti-:del Eborgo di Napqií, ,zfleffufficlaiamaxozdiz ?pg-f)

co, perchè' *preſſo ;ui -MÃ’JÙJ--e yicîno MÎHMÌCPPPFÎ;

lo 'di Napoli::› da‘?Cíçdflîfiaezfëxfflfflçfflçìm LCLhÒTÈHcÎÌ)

to' quellozche abbracciavadai quartiere diſhlilo ‘infiñ,

no al Marea, ſotto' la Region di Nilocomprqndeaáih

perchè, non avea; altra, zneìdapreſſome lontana_ iti—.a

queíì—eyicinanzeareſet” di PQÈÌP- Region di Pmrpz

per l’ingrandimentgdella Cin-;1.î ,',ç confidando con.

quella di Nile@ ſieome oggimedeſynzgflvçggzíamo,

è, a crederſi che quellaj Fratria` _di Corre Pagaffl'_ .la

quale abbraccíavafi; dalla {regimi dèi-Nilffiëbbíä" ' ,ſi

ſiedipoi da ’quella ;di›.-qutxq,,z~peffihè;jg altro ca q‘

eflenzîonP-alcnnácaven non'pqrea'…gqhe ufia coſsìa,

non-èdi Pochi lustr-i iaprovamchezla Giìhzverſq’izl

Pennin‘odí .S.Ba,rbara., :le: qxzaie.ſi ‘nè-Fre N210", 5
Porto , aveſſero avuto tante .angiçzç jcaſeJ'ÎiſiÎñSignqri

Pagani, ‘quant’eran quelle ,che ſidenominavanoi’,

una Falcon-fin? dellíaltraazoedîin .quëſìo caſe’ LſQdíſ—

fatto ſarebbe in cieramence _il dprtg Avverſariffi-èjgë

chezprimaefflnoh Gaiäèffipoiîilfflfle i?,Wi ;mar

flrato abbiamo, che foſſero ateprimai‘ç gaſçfiſgt—.ñ

to il .nome di Corte' Paganafl. 130i. nona-,il ;Sediiffiſolòſi’g

ma‘ la medeſima Region-;me pruo azpàù convincente

di‘ qxx‘efla flaníQrÎ-ÎÎ mate-..di-Perexëameaffléhë Bè; 99x;—

ſÎapëo ne meno MiamaLÎëí’PHÎEwäegîliflë-ÌW Èçffiffl‘è'

.nio , poi-.chè J’aWfiſ—b dîÎiqufiÃÃ-Ãíèäèlëanflst ban.: quazl

che anno ,mimaacheaegünoo x _3.5 _ .WÌKZLMQW

do . :i: a Un": cè’òîóiägfliíla;.f'ÎììxzíÎÈàjvìZ} Î' ſſ’ ‘Ta’

@eh
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uelclíeìpeifü ë’piü ſeriamente a* Phnſarfi, èche norL.

’ſono-'i‘ Sëdi‘liîcoſsi antichi , com’è-'lil dotto‘ AVVÒr-ſaſi

riò li decanta' , qualora fi prenda nella ſituazione-tin

cuiſì‘trovano, _e per quelfamoſo' luſiro, ehi-‘pieri

dore, in;cui__ſono preſentern‘e'nt’ë ìrfputatíí-ZÎÎHÎEnt‘rE

prima'v’iîer'an‘o 'quelle '› v-en't-'ir’iòve ;Fratxì’eby ſicome

di-ſ’dprgr’ravvî’ſhto*abbiamoäbië quali eraan"an`cbe

taline‘l tem‘po‘ 'di’CjailoT L—'d’Angiö , erano lain’che

così in tempo di Carlo I’Iflſno figliö~~, :e: "ſii/trovañ

no peravventuraftal'i, lanche ‘in ItemPOÌKdel-'Re Ro,

berto; è vero/bensì chérin ’tëmPo diÎCa-rloìlèpereh‘e

fece ſuaìſede in Napoli‘? furono ‘me-fl"; iti-mag io:

ſpſſndorezcomíriçíamh’oxrehderfi: ſuperiori: a guri

gl"altr‘l *Nobiii 'deZlRegflöxdrñihcib 'la diſtinzi~òneídel’

la cönìribùzí'one’délle'öolle'ttë »,ñdiſiinta tra Nobili",ff -e

Plebeizfu- -cö’ferifia’tcîloro il privilegio del ReÎMäſ're

di,-"ed’ebberiîtàntiíe 'di fatti Oneri, ’e ?prerogative che

'diede e'am'fzò _id-“Hermo” lSlcritt‘ore__dñi '-àſſén‘ca'retdi

Quei ‘Seggi l’origine ,~`ë l’ffióituziònelaÌ-codèſìi'tempiſi

**ritilláihanèòììj‘e‘rë'jnon eranb ne" anche nel maſſimo

decÒro,i_n‘cu‘i*ſeguentementefurono ;poiche volen'

tieri {'131 ”egav‘arn *cleP-fpre'ſìieri ,-e popolani—ñpani;

‘xh eìig‘èî'áìqüanſdé :áìîeſſèrìó Wíltfienëei'vifliutoálowd

Nòb‘iéiìimpaiën’tábdöîzlo’ altraÎ-iáavcd ‘ ricavata di cſi-’

"i‘län’îiî'e alibi-;Gennari 01 Moi orlo c ornsidçls anni].

Cóſsì‘cohtîéoìva‘ronó ‘per E{info T“all? anno_ 1‘500‘. ., < :nel

“qual‘ "ehi-Dprima @Ten-cibi ?dopo _diutuhîifíí

’cinque JSe’dílî ;alii quali‘ bggî’àbbîamól ,’-WGIÎÎ-Î‘Ù'Cla‘jz

- rönö 'a‘- faiéie-iomzíggi =, ’ed-’@îlor'o fiaÎQÌlimentÎ','.L`e

fi’r‘eflrínſero n‘è-lla? or‘r‘n‘añpiù- Fever-”é Religidſa

’ nella-quale oggrſhñoz'niezdegiiuantíchi ;Porzn'icigdo

Fratrìe fi vede altro veſiiggio remasto , che la Dè*

L"? pura

  



 

ſis'.

put-azione ,r obeſi chiama de’qinque , e ſei, li quali”. -"

compoſii venivano-dadciaſchuqudi que’ antichi ,

e ſoppreſſi Portici ,, ; ,i'iquxali aggregati a’ Sedili mag- .

giori»c vira-1. çonffivara‘» ‘eum cppſstvann.qulz.L-i

veneranda autoritàimzche çiaſcgniidebbeflj .- f rl")

Riducendo ,adunquzz le viis-dette coſeaLcaſp noſtro: ſe I

troviamo ,qé non ſia cerca'? nobile , e ſpecioſa la ñ,

famigliadeîPagani in .tcmpo antichiffimozhſìcchè‘;

diede ,lazdën‘ominazione alla Corte Paga-Dax… .d‘ixcni‘n

una delle antiche Fraçrìepqmponeafi , eſchefgrmaz

anche-11 paeſegrxe mad-2.’ ventinove.— ;Depumti-z ,ſetu- 3p
la troviamo'nobjrleflri ternpodi. Carlq ’.- e che godean ſi

l’ onore del cingolo militare; Sela troviamo arric-3

chica di prerogative , e cariche_ ſpecioſe, com’herarl

quelle di Caflcllan!! db’sîflëelmo ’.)dj’,çavallçPìF:Z‘OÎS‘/I

del Re Cade. &NWT-zo urli-.MPLVEÎÉOÎVO di NM,

poli 5,; di _Gran @jam _ ng Corteí., ſe coraleq

ſlè mantenuta ſotto ' Mmiuio di tutti _Sovrani ›‘,
che an poſſeduto qù o Regno, e ſeaneanocffi Si~ì3

gnorij più , ,e diverſe caſgnel quartiere, aſsila .deÎ‘Ì

tare , chepotea comeorigingria Famiglia gode: ’gl’ñ

anríuhí’flnorì del-la-Pîzazzazdi Ponza, ?MEMO 40—4

flamemen ;e leggiamo…”ein-tempo, d‘ì‘l-REWUÎZ
fredi ,vin tempo di tutti-gl’An içjpi. -, Led’ in tem-"ì

po ancora di tutti gl’Aragoneflflgfiarbmetteano franz

camente‘al godimento dei-lg piazze che nobilá. ‘,~

mente ,viveano ,‘ ancorchè di baſſo‘lignagio ávuñ'

to aveſſero l’0rigine,ſì pregavano poi,e ſcongiura

vano quei, ch’ erano veramente nobili di dovervi

godere‘, e ciò perchè facendo quelli onore , e glo

ria val Sovrano ,_ ghe rggpaya o-SQP‘EFÙHÃGDZÌaÀQP*

bio-vi volea que’ che nudfivano nobile , ege'nerol ’

—’-'~.~1›m.\"';',`\:.;_. ›:' . ' ſ9

\. .‘-' x“



{6" . . , . . … ,

ſo Sangue nelle vene-**(135) 3‘ quandb‘ñ ſii‘ beſtie int‘éncr

derſi il ſenzo di‘ quelli Autori, chefvogiionoſi origíñ‘

naria quella fami lia'? che goduto ’abbia prima dela:

la cbstìüìáiöfflde _ Sédîl'ez', @intendffiprimàv , (ehe..

da 29.“ ch’ Agraria-'exam ai, ÎfotÎèffin-idaiflì rm» ſei

maggiori"; Indi come ſen”- Ogëi íà‘biane-ì, "eſib‘ncio` ‘Il

chiaro dalle parole fieſſeì "del Reg: de`Poh`te “che l'

aÎvverſario adduce , quod‘ílla bàb‘itarioleſſet ante-_J

divisto‘nemëëë‘rterìoruni ‘,3 da* quod babíç‘diités'; e‘ M3‘

dc fàmilíà-orígi”aria-Civitatiifi‘ffl’ BFÎDÌÎM “…5 “nr…

Se dunque prima dita] diviſione aPparíſce ~dil eſibire.,`

fiati Nobili ,' e di'effere ſiata famiglia-’Napo-letanaíf

eſpecioſa , forza è il dire";ìche non 'poſſa íl-d‘i‘leî‘

godimento altercarfi. 'ì‘ V 9_ c 3" ` **FMI - ’ ` l k

Reſta dunque per’ìogní-parte" fondatozìs ed aſſodato)

ch” era nobile‘ per origine-la famiglia Pagano deliu

piazáa di Portd,²Pei_~ di_ comprefiìeſſer'verrebono al(

godimento di' det. piaZ’Za i’nòflrí ‘principa'liían-clhe ſe’t

per linea traſverſale cÒngiunti foſſeroa que’ , ‘ che’

vi appariſconodiävervi g'odutdÌ', ma ſi dovrà poi

ſenZa dubbio ciò'ſh'aggiormente _aſſevera rLe, quando'
fia chiarozìcbrhe &’rſi’a ’paruçoídi-far conoſcere,‘ch’ e'-"

gií’nſioffſìano-ta’lííì‘fnèicffi; läcongiünz‘ionſſea quei ‘che

vi angoduto fia‘perìliñea retta ,7 e deſcendentm I‘?

Onde poca fatiga durar dovremo per_ far conoſcerefl

lo di ppiù ,3 'cheab'biamo impreſa‘qual’ è che.“Îöíſh-'J ‘

r c . ,_ xi: 2,:: e; ;171; (- DflZ-Îvffi.q'ua].16ſfl

 

n r.; i, ÎS'ÌBPULL iîgarhiìiiſſo‘l O'Lu'uá'vs o*:

371:… - , L': ili la:: _inattiva -v‘ omne-"rio e iau‘p'ìönszv

*un* “Uff‘ìzfÙìáffì'g‘ſl-ÌÎÎ‘LTÎ) c e’rrbog

. ì "ñ.

4—32, ”Uſl .3 "JP GRU-V'zvìufd" ‘

( a ) Reg.de Ponte con/.107.1224734. i*** ‘
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A qualche obiezzz‘one riſpondendo ,. che cíſifu

in contrario, chiaro faremo, c/Jc nun ſimo

ati due i Tommaſi , ne due z' Galeot—

zi in un medeſimo tempo , li quali

a *vicenda ſijimo chiamati

ora di Napoli , ed’ ora

di Nocera , maſbno

pr:rbſr'zmltzref/ia'~ ,

ti li me

‘iL-’ſim’.

Ia conoſcono gli accorti difenſori dell’ Illuſtra...

Piazza , che ſia pur troppo chiaro di aver Tom~ ,

maſo , e Galeotto , de quali fatto abbiamo larga,

menzione , goduto gl’ onori della Piazza di Porto,

e ben ſ1 avviſano , che ci‘o eſſendo, vengono con…,

bùona loica tirati tutti que’ Corollar)` , che noi foi'?

mato abbiamo, onde frale coſe , che ci OPPOÙSZPT ’

no,una è quella di dire, che non ſono lo ſieſſo Ton”

maſo , ne lo fieſſo Galeotto gli Aſcendenti de’ n‘g‘. "

firivPrineipali ,ma che ſiano altri ugualmente nobi

li , però che non godeano nella Piazza di Porto ,,,c ,
ciò fondano , perche le ſcritture, le quali neg‘l’ i

atti ſi ravviſano , ſono di differenti guiſe , alcune

parlano di Tommaſo , e Galeotto , chiamandoli

di Napolizalcune altre de’medeſimí,nelle quali chia

manſr di Nocera, ſioſi’e'nendo che Tommaſo , La

Galeotto di Napoli goder dovettero nel Sedile., ,

non gi`a Tommaſo , e Galeotto di Nocera.

Ma prima, che facciamo conoſcere l’inſuſſiſienza…

dell’ oppoſizione@ iova di riflettere , che ſe ciò_v
foſſe vero,preffimeriî doviebbono infiniti aſſurſdi 5‘ ſſ

. H ñ- A ‘

P
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Aſſurdo ſarebbe , che il S. C. ammiſe altri Sig. di

Pagano alla reintegrazione di queſia Piazza , come

dicemmo, reputandoli deſcendenti di quel Tomma'

ſo, eGaleotto . Aſſurdo ſarebbe , che l"utili Pa

droni di Bracigliano , e dell’ Averrana goder potu

to aveſſero a quefia Piazza , come diſcendenti di

Tommaſo , e Galeotto , quando `queſii vengono

nelle loro medeſime ſcritture denominati di Nocera

( a ) aſſurdo ſarebbe , e forſe falſo ciocche la piaz

za medeſima con ſollenne dichiaraziore _, fatta t’a

Ceſare Pagano,in di lei nome,cöfeſsò per la diſcen

denza della famiglia Pagano,fra’quali aſcritti furo—

noi Progenitori de’ noſtri Principali, avere origine

da Tommaſo, e Galeotto di Nocera (12-) , liquali.

flipite commune vogliono di tutti que’Paga‘ni , che

han goduto.

Ma acciö ſ1 ravviſi con argomento più robuſiol’inſuſ—

lìſient’eccez-zíone, egli è ben che ſ1 ſappia , che ſu

Tommaſo Caflellano di Santelmo , e Cavallerizzoñ

di Carlo III. di Durazzo ., e ſuo Cameriere , ebbe…,

quattro figli, Galeotto ., Rienzo , Marine-lio ,. e*

Niccolò , due; ne furono maritati , cioè Galeotto , .

e Rienzo , Galeotto con Catarinella di Coſianzo,

e Rienzo con Andr-iella Saſſone, Marinello non.;

fu maritaro ,. Niccolò ſu Arciveſcovo di Napoli. .

Non v’ ‘e dubio , che quel Tommaſo , cl“e godette

alla Piazza vie-ne in tutte leſcritture , che rammen

tate abbiamo,defignaro con queſie ſpezialità , e nel-v

la floria , . e nella Genealogia delli Autori ,- e nella

‘ di- ' `

7 . l
——

(ai) Fal.97.uſq.ad 104.

( b) Fal.147.
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,dichiarazione iſ’teſ‘ſa della piazza' , s’ avrebbe-ora a

Verificare , che nel medeſimo tempo fuſſe ſiato u'n'

altro Tommaſo, che aveſſe avuto un’ altro Calici

di Santelmo , che fÒſſe fiato parimente Cavalleriz—

zo , e Cameriere di Carlo I_ll. ,che aveſſe avüto

eziandio quattro ſi li, che due di queſii' ne fuſſeroì

ſiati maritati , che_ "uno aveſſe avuto per moglie

Catarinella di Coſianzo , .c l’altro Andriella Saſñ'

ſone , e che ſicome. ſi. multiplicavano i Niccolò ,

coſsì moltiplicati ſi foſſero l’ Arci veſcovadi di Na

poli , ed’ ‘ea rifiet'terſi , che queſto Tommaſo non

era coſsi facile ad’ oſcurarſi , e molt‘iplicandoſi con

fonderſi , perchè ebbe varie cariche , “moltiſſima.

conceſſioni , e più‘ privilegj , ed’ onoranze , le

quali ſicome nell’ altr’ allegazione più volte ram.

memorata, particolarmente ſi ravviſano ,'noi bella;

mente tralaſciamo , ci conviene però ſoltanto di far

parola della ſua carica di Ciambellano , non meno

per far conoſcere inſuffiſiente il metafiſico eſcogi

tato di potervi eſſere altro Tommaſo , che gia ſap`

piamo di non poter‘ fare niſſuna impreſſione , ma.,

perchè cade a propoſitò di far conoſcere di quai

prerogative era ornata queſia famiglia. fin dall’ an

no 1300. per eſſere Ciambellano. ‘ - - '

Per fermar Idea di questa carica egli è di bene , che.,

ſappiaſi , che queſio ſu un’ impiego ch’ ebbe prima

il ſuo or' ine in Francia , e fu cominciato a diſtri—

buire o ne’ ſi li de’ Sovrani , o ne’ Principi di Re*

gal Sangue (a), ed’il di lui impiego ſpiegaremo

‘ a con
 

( a ) Padre Anſelmo bi/ldes Grand; qflìcierr dc...

La Caurone. ‘
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con le parole proprie con le quali deſcritto lo' fra

viamo : Officz’er de la couronneflui commande a tous

Iesofiicierx de la Chambre , e de la Garderobe du

Ronuand le Roy s’ habille , il luy donnefa chemi

ſe , <9* ne code cet honneur qu’ aux Fils de France ,

è* aux Princes dufang . Lorſque le Roy mangp

dans/a chambre , il yfait tous les honneurs, luy don—

ne la ſervz’ette , e leſer! . `Dans le: ceremonies , {’3

autres afiEmblèes ſim _ſiege est derriere celuy du

Roy,mais quand le Roy tient ſon lit de ju/Zice tm

Parlement , le Grami—Chambellan cst auſſi: uſes pied;

ſur un Carreau de velours violet,cou vert "de Fleurs

ele-Lys d’orJlſe trouve encore au xÂudiences desÂm

baſſadeurs ov’ il afit place derriere le Fauteuil du

Roy . Il couchait anciennement dans la .chambre du

Roy quand la Reine n’y etait point . Il yfaifoit

Prà-ter le Serment defidelitè a ceux , qui fui/aient

hommage au Roy . Il y gardait auflï le coffres , c’er

les Thrq/ars du Roy , da* avait ?adminiſtration des

Finances. Il_ſignoít les lettres Patente: , è* autre:

de canfiquence , da* gardait le Cachet du Cabinet:

Lejaur du Sacre ilchaufle les Batines au Roy , da*

luy vez‘ la Dalmatìque , e le manteau Royal . Lorſñ

que le Roy est decedè il en/evelit le corps ètant ac—

compagnè des Gentilshommes de la Chambre . L63*

Grands-Chambellan: ont eu une Table entretenue"

chez le Roy . Mais M. le Duc de Cbevreu/e Gru”.

Chambellan s’ en accammada avec les premiers Maî

tres d’ Hotel, qui tiennent a preſent cette Tablc_‘_J ,

qui efl toujours appelli-e la Table du Grand‘ Cham

bellan . E nel numero di coloro , che han queflo ñ

uffizío goduto fi veggono per la maggior parte dl

e*
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R egio Sangue; Or ſe era.poffibile , che nel medeÎ M

ſimo tempo aveſſe potuto queflo fingolare impiego

moltiplicarſi, non vogliamo già , che lo dicanoi

Sig. Votanti, liquali come ſavj , e ſenza paſſione,

non potranno ſu queſto eſitare , ma gl’avverſa-rj

fi efli , li quali ancorchè vinti dalla paſiione , non`

h an potuto già per ombra la diloro gran ſaviezza_

d eporre. ~ìó m} ".- …`

An che Galeotto figlio di Tommaſo fra i glorios’ im

pieghi ch’ ebbe , conſegni quello di gran Cavalleñ

rizzo , lo quale perchè in due diverſi Privilegi, L.

lui conceduti ora viene defignato col carattere…,

di luigi/Zar Marqſi‘allix , ora col Magfſi/Ìèr‘fi‘u.

:aria ”zz/?rar , è coſa , che ha dato motivo a gl’ay’Ì

verſarj di giudicar differenti codeſk’ imbieghi , C.:

perciò differenti ancora i Galeotti . Gran caſo ,

che ſuccedea a que’ Sovraní di eſſere di tanti Pag‘àñ

ni circondati, in un medeſimo tempo‘due Tomma

ſi Ciambellani , e poi nell’ altro due Galeotti, uno

gran Cavallerizzo , e l’ altro gran ſcutiere , gna

tutti, e due Caflellani di S. Elmo! Ce ne marvi

gliamo molto. *IM tè“

Ma acciò rimanga con noi ſolo lo flupore , e più oltm ' ì

non ſi communichi , fa meſiiere , che chiaramen

te,come del Ciambellano, l’impiego eziandio in_J

quel tempo del Cavallerizzo divifiarho , e che tam

to fiail Magi/Zei— Mare/balli” quanto il Magfflcr

Scutarize (a ) ch’è lo ſteſſo a dire , che Mareſcial

della Caſa Reale , e me lio lo ſpiegaremo colla tifa

É? If 3 ſcriÎ`

n

("à ) Dazríz: dc la France D” Cang~quffar Latin.

A-ffc‘moircr /flsto 'r1'711'”. '4 `

dr
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ſcrizíone in Franceſe del ſuo proprio impiegona

roc/ml des Logis oflicier du Roy qui donne les ordres

Pour le logement de Sa Majç/Zè, {’5- pour les quartiers

des gardes du corps des Gen/1d’ arme: , der c/.wvau-xfl;

lege” , des Mou/quemires, de: cent-fuifles i, e des.

Regime”: der Gardes Françoi/ès , da* ſëaſſes , qui

marc/Dent a la Suite du Ray-Le Grand Maréchal des

Logis fait entendre les ordres da Ray a ceux desdou—

ze Maree/:aux des Logix, qui/ont en quartier , è'

ceux cyfimt marquer les logemen: par les Fourier:

du Corp: . Les Marècbaux de: Logis du Roy e talent

azfffi Mara/.:aux de: camp: , L’a- Arma-es: da* les me.

mes,qui travailloint aux Logis de la ÀÏui/on , tra-ñ;

vailloient en meme temp: au logement des Troupes z

Comme ‘ontfizít plzf/ìeur: , qui vivent encore : Mai:

quelques-uns de leur CarPsst/ònt erigès en Mure;

chance des Camps , {Karma-cs , da* en ont Eve-Pour

vus en titre d’office , du regne de Loiiis XIII. le Roy

envoye aufliquelque: Marée/Jeux des Logis auódc

vant dey Princes Elranger: , qui viennent en ce R0

yaume, pour ordonner leur: Logs-nen: par tom‘ 02‘;

il: doivent paſſer. ,93 11.7,;

Da ciò dunque chiaramente fi comprende ,, che Pim-'M

piego del Magi/far Marq/Ealliw non era'cosi breve,

e limitato , che non avefl'e potuto abbracciar quel

lo della ſcuderia , ed appeHarſÎ per~ ragion dell’im

pieghi in mille modi, ma quando anche peravven

cura confiderar fi poteſſero diverſi, perchè corre lo

ſpazio di 12. anni dalla denominazone , che ſ1 fa
di Magzstcrſiutarizflſſ a quello di N'agíster Mare/cal—

lia’ , `e più ben ſpiegato , che Fotea uno fieſſo eſſe

re prima ſtato Maeſtro della ſcuderìa 5 indi della

Ca
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Cavallerizza-, come per eſſempio ſed-a _qui a qual- i3)

che ſecolo ritrovaſſero i' noſtri ſucceſſori meſſo hu,…

glorioſa Lapide il Marcheſe D. Vincenzo d’ Ippo- ‘

lito Configliere di S. Chiara nell’anno 173 5., di poí

in un’ altra ſi ritrovgſſe il Marcheſe D. Vincenzo J"

il’ Ippolito Preſidente del Conſiglio nell’ ano 1 73$., ’,_

credcr fi potrebbe , 'che tanto ,la pofiericà vptár;

vorrebbe all’ ingnoranza, che giudicarinon dovria,

che un’ ifleſſo eli-’er dovrebbe , e non due ,.pche pri

ma glorioſamente haçcavalcato un posto , indi poi ,

per ſuo merito , e valore è aſceſo all’ altro? Coſsiu

appunto è il caſo nostro qualora anche diſſimili con-.L

ſidera‘r voleffimo l’ impieghi , prima Galeotto eſſer

potette Magzster Swtaría: , indi Magzster. ALT::

_ſaballíx , e non vede ognuno, che penſare ,al conzá

crario , cioè all’ eſſer due i Galeotri è un" argogzenl- -\

to di Loica troppo fallace. 3)‘

Ma v’è díppiü . Oltre al Caſtel-di Santelmo paſſa‘ço ,

com’eredítarío in queſta caſa , perchè da. Tomma-`

ſo paſsò a Rienzo , e da Rienzo a Galeocco ,,,co—

me dal Privilegío di Ludovico II. Re di Sicilia , e

Puglia,lo quale eſpreſſamente col nome, del_ Castel

di Belforte lo concede , e’ fi chiama di Nocera.

( a) ma a. questo isteffo Castellano,di Belforte, che

chiama anche di Nocera,concedefi l’ impreſa dell’ar-z_

me Reali , queſt’ impreſa. fann’ oggi i nostri prinçi

pali, quello Galeotto di Nocera rappreſentano@ e

traefi da queſto la di loro origine ., ſmomc vi an go
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du-to , evi ſono fiati reintegrati uellí dell’altre

linee, perchè diſcendenti dallo fleí o Galcotto , e

diſegnanti eziandio le armi medefime.

Non ſi vede da ciò quante fieno l’ inveriſimilitudini ,

clic cumular ſ1 vogliono con la preſunzione di ‘ due

perſonaggi, non era il Galeotto un ſemplice Ca~

valiere,che flava in Nocera , che tenea per carte di

gloria tanti bei privilegj , e che raro , o non mai

veniva in Napoli , onde poteſſe crederſi , che altri

del ſuo nome , e cognome aveſſe in Napoli fatto la.

gran figura , mentre queſiosteſſo che di Napoli ,' e1

di Nocera a _vicenda ſi appella , per forza dimorar

dovea in Napoli, e per l’impiego che avea nel Ca

ſtello, e per quello,che avea nella Cor’te,e per quel

lo che avea nella Citt‘a.

Ed ildirſi di lui ora di Napoli , ed ora di Nocera , co

me ſi vede in tutti l’ilìromenti , e privilegi , ‘e per*

avventura della maniera ſteſſa , che leggiamo di

tante nobili , e ſpecioſe famiglie , chiamate ora di

Napoli, ed ora di quei luoghi,dove aveano feodi, o
altr’eflſietti, come la Ruſſo, la quale ne’ Parlamenti

Generali di queſta .Città la veggiamo intervenire, e

ſcäèíevolmenté chiamai—flora di Napoliged’ora diCa

la _i f'a,la Spinelli-che chiamata parimente la veggiaä

mffiora diNapoli,ora di Söma,ed ora diGíovenazzo,.

ecoſsì iSaraceni,iTorelli,í Serſali,i Correali,iM0r

mili,e t‘áti altri,i quali leggiamo,e nelle floriediNa—

poli, e nell’Autori di Famiglie,e ne’pubblici antichi

Parlamenti, coſsi deſcritti,come i noflri Principali,

ne quefio ſolo ſ1 vede in Galeotto , main tutti l’al

tri ſuoi ſucceſſori , e per fin’anchei noſtri Princi

paliſ, liquali nelle pubbliche ſcritture , ora chia

'~ ' ‘mati
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mati ſ1 veggono di Napoli , ed’ora di Nocera , e

coſsi eziandio ne’ diſcendenti dell’altre linee, nom,

meno di quella di Tommaſo , che forſe più ſPeſſe

volte di Carlo, e parimente di Luiſe, e tutte le pub

bliche ſcritture , le quali nel voluminoſo proceſſo

di queſia caoſa eſibite ſ1 veggono , ſono di queſta_

forma. `

Ma troppo ci raſſembra di aver dato dote , e di eſſerci

in queſia eccezione , ancorchè troppo vana, difleſi,

ma per non eſſerne imputati diciamo , che ciò ſia…,

ſeguito per troppo venerazione all’Autore della..

dotta ſcrittura contraria, il quale fa in ciò pur trop

po gran fondamento , perche vede , che in altra.,

parte non ‘a baſe per ſostener la mole de’ ſuoi diſc-ì

ni.
Matignon vogliamo mancar di riſpondere ad’ un’ altro

argomento , ch’ei porta per coronide della ſua alle

gazione , lo quale a tratto da alcune parole del con

. figlio 107. di Gianfranceſco de Ponte , il quale_

ſcrivendo per D. Michele Geſualdo fa la quiflione:

A” mms defizmílía originaria NeaPOlitana gauden:

in aliquo Sedili Cívítatis , operetur ut omne: de ea;

dem,familz'agauderc deb-?ant , è* quando Prw/”mizar

quem gaudere tanquam now'ter aggregatum , dice..

detto de Po‘nte in detto conſiglio obíter le ſeguenti

parole : S. C. duasſhecies cauſarum decidi! diverſ

modè , litigaru'mt enim Marra’ , Pagani , Ser/ide: ,

è* alid'fdmiliw , petendo Particularjes illarum admíſó.

Jianer ad Sedilia, preſuppone-”do Nip/bs earundem

familiarum , qùarum particular-e’: ípſhrum gaudebant

,in biſt-e Sedili”: , dat-fuit declaratum Perſhntenlías

bujmfizpremi Tribunali: , ípſhs qffe ”random-{21mi

m
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lim-um , ſed non gaadere deóere bonoríbu: Sedílíum:

E la ragione che di ciò ne apporta ella è, perch’eran

famiglie forafliere , e perchè godeano in altre parti

di queſio Regno.

Argumenta dunque in contrario l’oppoſitore 5 Se dun

que foſſ‘e originaria la famiglia Pagano , non ſareb~

bono ſlati eſcluſi coloro , che ſ1 apportano in queſio

c‘onſiglio della fleſſa famiglia, perch‘e baſiantlemen

te per eſſere fiati originarj avrían dovuto godere.”

ſicome fi vede , ch’ebbe per vero per la famiglia

Brancaccio , Criſìoſaro , e Gaetana il S. C. , ma.,

ſalva ſempre la ſua veneranda autorità, è questi un

argomento troppo univerſale, eche niente à che

fare con la noſkra controverſia. L’è trop’po univer-ñ

ſale, perchè ſe tutti coloro che ſon cognominatí di

una famiglia,goder doveſſeropve quella gode, o abñ`

bia oduto, per alcune format do'vrebbeſi un Sedi

le,c e foſſe più toſio della capienza d’unaCittà. Non

v’è famiglia Napoletana , anche tra quelle più ſpe

ciÒſe , ed illuflrí,che non abbia‘ in diverſe parti del’

Regno tanti poveri uomini‘dell’isteſſo cognome , e

di queſii altri' guardan l’ armenti , valtri vangan le.

vigne , ed altri sì ſordidi mestieri fanno , che buo- _

na coſa per Dio ſarebbe ſe aveſſero a dirſi di eſſere

delle fieffe'famiglie-,ehe vivono i‘nNapolicon ſplen.
dore, benſiche tal volta queſieſono nate, o da qual

che naturale di una di quefie famiglie , o da. qual~

che ſervo meſſo in libertà,col cognome del dilor Pa.

drone , li quali an potuto queſto gran numero di fa-_

miglie in varj luoghi diffondere, e propagare. E

ſicome di uefii n"e abbondante la famiglia' Pigna
tſielliſi, la Orſma , la Colonna , l’Acquaviva , la ?piñ’

' ' ne —
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nella , la Ruſſa', laCaracciola , la Brancaccia , e…,

tante altre , coſs‘r edella fieſſa di Pagano; Onde.,

v’oler da queſio cavare argomento il dotto oppoſi—-L

‘ tore non è di ottimo fondamento , ne puo appl‘i0ar-Ì,

ſi alla preſente controverſia , poichè , n'e queſta fa-u,

miglia à in altra parte goduto , neeforastiera , che _

ſono le ragioni della deciſione, dae porta il :DePon~

te , ’anzi per contrario come antica , ed’ originaria'

l’abbiamo di ſopra troppo apertamente mani eſta-tag

ra la steſia piazaaaeonfeſſata , 'eÎ ra il S- C9 con ſen--.

tenze ſimili di reintegrazioni , come originaria an

tica famiglia giudicata. _

Fermamente adunque ſperar dobbiamo ,_ che per aver;

goduto-alSedile di Porco queſta famiglia 1 che P31‘

eſſere i noſtri Principali chiari ed aperti diſcendenti?`

di quei,che vi an goduto ,' che ſe anche per linea_;"

tranſverſale ad’ eſſere a queſio godimento in vitatÎi

pretendeſſero , per eſſere di originaria antichiſſima

ſiirpe , contender loro il godimento non potriaſif; ,

Ed’avendo fatto,come potuto abbiamo il meglio,có

_ noſcer vane, ed’inſuſſiflenti tutte le contrarie op

‘ poſizioni , ſperiamo d’incontrar la ſorte , che i no.

ſtri Principali,già fianchi di più piatire , già diſpen—

diati per sì fatto litigio da poco men d’un ſecolo,

abbiano alla fine a vederne l’eſito con piacere , 10c

chè ſperano non già dalla noſ’cra debole difeſa , ma

dalla incorrotta., intemerata giustizia di que’SlgnO~

ri , che anno a giudicare , e lo ſperano , e fidano

ancora nella probita dicoloro , che l’illuſtre Piazza

difendono , come troppo avviſati della chiara , e_

patente giuſlizia . E lo ſperano per avventura in.;

fine da’ medeſimi Signori Deputati dell’illuſire Piaz

za,

v
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za , li quali come dovranno , o presto , o tardi ve

der queſii ſedere a loro ſcranna , non com portard.

loro l’animo , e la grandezza , di vederceli anzi ri

dotti in p0vertà,con obligarli a maggiori diſpendj,

ed a vieppiù delle di loro ſoſtanze ſpropriarſi . E

noi intanto col vantaggio di sì famoſi apparati go~

dremo di trionfar della vittoria. . Rimettendoci per

lo dippiü `

Sub cenſura Sic.

` Di Napoli il di 5. di Ottobre del 1 7 3 8.

Fortunato Villani.
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